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SEZIONE I 
Modifiche alla disciplina degli enti non commerciali in materia di imposte sul reddito 
e di imposta sul valore aggiunto 

 

D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460 
 

Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali 
e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale. 

(pubblicato su G.U. n. 1 del 2 gennaio 1998, Supplemento Ordinario n. 1/L) 
 

Art. 1 - Qualificazione degli enti e determinazione dei criteri per individuarne l'oggetto 
esclusivo o principale di attività 
 
1. Nel testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, all'articolo 87, il comma 4 è sostituito dai seguenti:  
 
4. L'oggetto esclusivo o principale dell'ente residente è determinato in base alla legge, all'atto 
costitutivo o allo statuto, se esistenti in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata 
o registrata. Per oggetto principale si intende l'attività essenziale per realizzare direttamente gli 
scopi primari indicati dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto. 
 
"4-bis. In mancanza dell'atto costitutivo o dello statuto nelle predette forme, l'oggetto 
principale dell'ente residente è determinato in base all'attività effettivamente esercitata nel 
territorio dello Stato; tale disposizione si applica in ogni caso agli enti non residenti". 
 
Art. 2 - Occasionali raccolte pubbliche di fondi e contributi per lo svolgimento 
convenzionato di attività 
 
1. Nell'articolo 108, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, concernente il reddito complessivo 
degli enti non commerciali, dopo il comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente:  
 
"2-bis. Non concorrono in ogni caso alla formazione del reddito degli enti non commerciali di 
cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 87: 

a) i fondi pervenuti ai predetti enti a seguito di raccolte pubbliche effettuate 
occasionalmente, anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai 
sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione; 

b) i contributi corrisposti da amministrazioni pubbliche ai predetti enti per lo svolgimento 
convenzionato o in regime di accreditamento di cui all'articolo 8, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992 n. 502, come sostituito dall'articolo 9, comma 1, lettera g), 
del decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517, di attività aventi finalità sociali esercitate 
in conformità ai fini istituzionali degli enti stessi ". 
  

2. Le attività indicate nell'articolo 108, comma 2-bis, lettera a), del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
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come modificato dal comma 1, fermo restando il regime di esclusione dall'imposta sul valore 
aggiunto, sono esenti da ogni altro tributo. 
 
3. Con decreto del ministro delle Finanze, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, possono essere stabiliti condizioni e limiti affinché l'esercizio 
delle attività di cui all'articolo 108, comma 2-bis lettera a), del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, possa 
considerarsi occasionale. 
 
Art. 3 - Determinazione dei redditi e contabilità separata 
 
1. All'articolo 109 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, concernente la determinazione dei 
redditi degli enti non commerciali, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 
2. Per l'attività commerciale esercitata gli enti non commerciali hanno l'obbligo di tenere la 
contabilità separata. 
 
3. Per l'individuazione dei beni relativi all'impresa si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
77, commi 1 e 3-bis. 
 
"3-bis. Le spese e gli altri componenti negativi relativi a beni e servizi adibiti promiscuamente 
all'esercizio di attività commerciali e di altre attività, sono deducibili per la parte del loro 
importo che corrisponde al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a 
formare il reddito d'impresa e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi; per gli 
immobili utilizzati promiscuamente è deducibile la rendita catastale o il canone di locazione 
anche finanziaria per la parte del loro ammontare che corrisponde al predetto rapporto "; 
 
b) il comma 4-bis è sostituito dal seguente: 
"4-bis. Gli enti soggetti alle disposizioni in materia di contabilità pubblica sono esonerati 
dall'obbligo di tenere la contabilità separata qualora siano osservate le modalità previste per la 
contabilità pubblica obbligatoria tenuta a norma di legge dagli stessi enti.". 
  
Art. 4 - Regime forfetario di determinazione del reddito 
 
1. Nel testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo l'articolo 109 è inserito il seguente: 

 
Articolo 109-bis - (Regime forfetario degli enti non commerciali) 
1. Fatto salvo quanto previsto, per le associazioni sportive dilettantistiche, dalla legge 16 
dicembre 1991 n. 398, e, per le associazioni senza scopo di lucro e per le pro-loco, dall'articolo 
9-bis del decreto legge 30 dicembre 1991 n. 417, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
febbraio 1962, n. 66, gli enti non commerciali ammessi alla contabilità semplificata ai sensi 
dell'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, possono 
optare per la determinazione forfetaria del reddito d'impresa, applicando all'ammontare dei 
ricavi conseguiti nell'esercizio di attività commerciali il coefficiente di redditività 
corrispondente alla classe di appartenenza secondo la tabella seguente ed aggiungendo 
l'ammontare dei componenti positivi del reddito di cui agli articoli 54, 55, 56,e 57: 
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a) attività di prestazioni di servizi: 
1) fino a lire 30.000.000, coefficiente 15 per cento; 
2) da lire 30.000.001 a lire 360.000.000, coefficiente 25 per cento; 

 
b) altre attività

"4-bis. Per le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti di cui all'articolo 3, 
comma 6, lettera e), della legge 25 agosto 1991, n. 287 , le cui finalità assistenziali siano 
riconosciute dal ministero dell'Interno, non si considerano commerciali, anche se effettuate 
verso pagamento di corrispettivi specifici, la somministrazione di alimenti e bevande effettuata, 

: 
1) fino a lire 50.000.000, coefficiente 10 per cento; 
2) da lire 50.000.001 a lire 1.000.000.000, coefficiente 15 per cento. 

 
2. Per i contribuenti che esercitano contemporaneamente prestazioni di servizi ed altre attività 
il coefficiente si determina con riferimento all'ammontare dei ricavi relativi all'attività 
prevalente. In mancanza della distinta annotazione dei ricavi si considerano prevalenti le 
attività di prestazioni di servizi. 
 
3. Il regime forfetario previsto nel presente articolo si estende di anno in anno qualora i limiti 
indicati al comma 1 non vengano superati. 
 
4. L'opzione è esercitata nella dichiarazione annuale dei redditi ed ha effetto dall'inizio del 
periodo d'imposta nel corso del quale è esercitata fino a quando non è revocata e comunque per 
un triennio. 
La revoca dell'opzione è effettuata nella dichiarazione annuale dei redditi ed ha effetto 
dall'inizio del periodo d'imposta nel corso del quale la dichiarazione stessa è presentata. 
 
5. Gli enti che intraprendono l'esercizio d'impresa commerciale esercitano l'opzione nella 
dichiarazione da presentare ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni.". 
 
Art. 5 - Enti di tipo associativo 
 
1. All'articolo 111 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, concernente l'attività svolta dagli enti di 
tipo associativo, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
"3. Per le associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, 
sportive dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione extra-scolastica della persona 
non si considerano commerciali le attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, 
effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti degli iscritti, degli associati o 
partecipanti, di altre associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, 
regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o 
nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni 
nazionali, nonché le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli 
associati."; 
 

b) dopo il comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti: 
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presso le sedi in cui viene svolta l'attività istituzionale, da bar ed esercizi similari e 
l'organizzazione di viaggi e soggiorni turistici, semprechè le predette attività siano strettamente 
complementari a quelle svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e siano effettuate 
nei confronti degli stessi soggetti indicati nel comma 3. 
 
4-ter. L'organizzazione di viaggi e soggiorni turistici di cui al comma 4-bis non è considerata 
commerciale anche se effettuata da associazioni politiche, sindacali e di categoria, nonché da 
associazioni riconosciute dalle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, 
accordi o intese, semprechè sia effettuata nei confronti degli stessi soggetti indicati nel comma 
3. 
 
4-quater. Per le organizzazioni sindacali e di categoria non si considerano effettuate 
nell'esercizio di attività commerciali le cessioni delle pubblicazioni, anche in deroga al limite 
di cui al comma 3, riguardanti i contratti collettivi di lavoro, nonché l'assistenza prestata 
prevalentemente agli iscritti, associati o partecipanti in materia di applicazione degli stessi 
contratti e di legislazione sul lavoro, effettuate verso pagamento di corrispettivi che in entrambi 
i casi non eccedano i costi di diretta imputazione. 
 
4-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4-bis, 4-ter e 4-quater si applicano a condizione 
che le associazioni interessate si conformino alle seguenti clausole, da inserire nei relativi atti 
costitutivi o statuti redatti nella forma dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata o 
registrata: 

a) divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, 
riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte dalla legge ; 

b) obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in caso di suo scioglimento per qualunque 
causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito 
l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662 , e salvo diversa destinazione imposta dalla legge; 

c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire 
l'effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della 
partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori 
d'età il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti 
e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione ; 

d) obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario 
secondo le disposizioni statutarie ; 

e) eleggibilità libera degli organi amministrativi , principio del voto singolo di cui 
all'articolo 2532, secondo comma, del Codice civile, sovranità dell'assemblea dei soci, 
associati o partecipanti e i criteri di loro ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme 
di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o 
rendiconti ; 

f) intrasmissibilità della quota o contributo associativo a eccezione dei trasferimenti a causa 
di morte e non rivalutabilità della stessa. 

 
4-sexies. Le disposizioni di cui alle lettere c) ed e) del comma 4-quinquies non si applicano alle 
associazioni religiose riconosciute dalle confessioni con le quali lo Stato ha stipulato patti, 
accordi o intese, nonché alle associazioni politiche, sindacali e di categoria.". 
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2. Nell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, relativo 
all'esercizio di imprese ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
 
a) nel quarto comma, secondo periodo, relativo al trattamento di talune cessioni di beni e 
prestazioni di servizi effettuate da enti di tipo associativo, le parole: "e sportive" sono sostituite 
dalle seguenti: "sportive dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione extra-scolastica 
della persona"; nello stesso comma, il terzo periodo è soppresso; 
 
b) nel quinto comma, lettera a), relativo al trattamento delle pubblicazioni curate da enti di tipo 
associativo, le parole "e sportive" sono sostituite dalle seguenti: "sportive dilettantistiche, di 
promozione sociale e di formazione extra-scolastica della persona"; 
 
c) dopo il quinto comma, sono aggiunti, in fine, i seguenti: 
" Per le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti di cui all'articolo 3, comma 
6, lettera e) della legge 25 agosto 1991, n. 287 , le cui finalità assistenziali siano riconosciute 
dal ministero dell'Interno, non si considera commerciale, anche se effettuata verso pagamento 
di corrispettivi specifici, la somministrazione di alimenti e bevande effettuata, presso le sedi in 
cui viene svolta l'attività istituzionale, da bar ed esercizi similari, semprechè tale attività sia 
strettamente complementare a quelle svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e sia 
effettuata nei confronti degli stessi soggetti indicati nel secondo periodo del quarto comma. 
 
Le disposizioni di cui ai commi quarto, secondo periodo, e sesto si applicano a condizione che 
le associazioni interessate si conformino alle seguenti clausole, da inserire nei relativi atti 
costitutivi o statuti redatti nella forma dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata o 
registrata :  
 

a) divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, 
riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte dalla legge; 

b) obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in caso di suo scioglimento per qualunque 
causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito 
l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge; 

c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire 
l'effettività del rapporto medesimo , escludendo espressamente ogni limitazione in 
funzione della temporaneità della partecipazione alla vita associativa a tempo determinato 
e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'età il diritto di voto per 
l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli 
organi direttivi dell'associazione; 

d) obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario 
secondo le disposizioni statutarie; 

e) eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all'articolo 
2532, secondo comma, del Codice civile , sovranità dell'assemblea dei soci, associati o 
partecipanti e i criteri di loro ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di 
pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o 
rendiconti ;  
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f) intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a 
causa di morte e non rivalutabilità della stessa. 
Le disposizioni di cui alle lettere c) ed e) del settimo comma non si applicano alle 
associazioni religiose riconosciute dalle confessioni con le quali lo Stato ha stipulato 
patti, accordi o intese, nonché alle associazioni politiche, sindacali e di categoria.". 
  

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto , le associazioni costituite 
prima della predetta data predispongono o adeguano il proprio statuto, ai sensi dell'articolo 
111, comma 4-quinquies , del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal comma 1, lettera 
b), e ai sensi dell'articolo 4, settimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, come modificato dal comma 2, lettera b). 
 
4. Per le associazioni politiche, sindacali e di categoria, il termine di cui al comma 3 è di dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
 
Art. 6 - Perdita della qualifica di ente non commerciale 
 
1. Nel Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo l'articolo 111, è inserito il seguente:  
 
"Articolo 111-bis - (Perdita della qualifica di ente non commerciale)  
1.Indipendentemente dalle previsioni statutarie, l'ente perde la qualifica di ente non 
commerciale qualora eserciti prevalentemente attività commerciale per un intero periodo 
d'imposta. 
 
2. Ai fini della qualificazione commerciale dell'ente si tiene conto anche dei seguenti 
parametri: 

a) prevalenza delle immobilizzazioni relative all'attività commerciale, al netto degli 
ammortamenti, rispetto alle restanti attività; 

b) prevalenza dei ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valore normale delle 
cessioni o prestazioni afferenti le attività istituzionali; 

c) prevalenza dei redditi derivanti da attività commerciali rispetto alle entrate istituzionali, 
intendendo per queste ultime i contributi, le sovvenzioni, le liberalità e le quote 
associative; 

d) prevalenza delle componenti negative inerenti all'attività commerciale rispetto alle 
restanti spese. 

 
3. Il mutamento di qualifica opera a partire dal periodo d'imposta in cui vengono meno le 
condizioni che legittimano le agevolazioni e comporta l'obbligo di comprendere tutti i beni 
facenti parte del patrimonio dell'ente nell'inventario di cui all'articolo 15 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 
 
L'iscrizione nell'inventario deve essere effettuata entro sessanta giorni dall'inizio del periodo di 
imposta in cui ha effetto il mutamento di qualifica secondo i criteri di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689.  
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4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano agli enti ecclesiastici riconosciuti 
come persone giuridiche agli effetti civili.". 
  
2. Nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante disciplina 
dell'imposta sul valore aggiunto, all'articolo 4, dopo l'ultimo comma, è aggiunto il seguente: 
"Le disposizioni sulla perdita della qualifica di ente non commerciale di cui all'articolo 111-bis 
del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano anche ai fini dell'imposta sul valore 
aggiunto.". 
 
Art. 7 - Enti non commerciali non residenti 
 
1. All'articolo 114 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, riguardante gli enti non commerciali 
non residenti nel territorio dello Stato, nel comma 2, le parole "senza tenerne contabilità 
separata si applicano le disposizioni dei commi 2 e 3 dell'articolo 109 " sono sostituite dalle 
seguenti: "si applicano le disposizioni dei commi 2, 3 e 3-bis dell'articolo 109.". 
Art. 8 - Scritture contabili degli enti non commerciali 
 
1. Nell'articolo 20 decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
riguardante le scritture contabili degli enti non commerciali, dopo il primo comma sono 
aggiunti i seguenti: 
"Indipendentemente alla redazione del rendiconto annuale economico e finanziario, gli enti non 
commerciali che effettuano raccolte pubbliche di fondi devono redigere, entro quattro mesi 
dalla chiusura dell'esercizio, un apposito e separato rendiconto tenuto e conservato ai sensi 
dell'articolo 22, dal quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo 
chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o 
campagne di sensibilizzazione indicate nell'articolo 108, comma 2-bis, lettera a), Testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 
 
Gli enti soggetti alla determinazione forfetaria del reddito ai sensi del comma 1 dell'articolo 
109-bis del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che abbiano conseguito nell'anno solare precedente 
ricavi non superiori a lire 30 milioni, relativamente alle attività di prestazione di servizi, ovvero 
a lire 50 milioni negli altri casi, assolvono gli obblighi contabili di cui all'articolo 18, secondo 
le disposizioni di cui al comma 166 dell'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 ".  
 
Art. 9 - Agevolazioni temporanee per il trasferimento di beni patrimoniali 
 
1. Il trasferimento a titolo gratuito di aziende o beni a favore di enti non commerciali, con atto 
sottoposto a registrazione entro il 30 settembre 1998, è esente dalle imposte sulle successioni e 
donazioni, ipotecaria e catastale, sull'incremento del valore degli immobili e relativa imposta 
sostitutiva, non dà luogo, ai fini delle imposte sui redditi, a realizzo o a distribuzione di 
plusvalenze e minusvalenze, comprese quelle relative alle rimanenze e compreso il valore di 
avviamento, né costituisce presupposto per la tassazione di sopravvenienze attive nei confronti 
dell'ente cessionario, a condizione che l'ente dichiari nell'atto che intende utilizzare 
direttamente i beni per lo svolgimento della propria attività. Qualora il trasferimento abbia a 
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oggetto l'unica azienda dell'imprenditore cedente, questi ha l'obbligo di affrancare le riserve o 
fondi in sospensione d'imposta eventualmente costituiti in precedenza previo pagamento di 
un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche ovvero dell'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche, dell'imposta locale sui redditi e dell'imposta sul valore 
aggiunto pari al 25 per cento, secondo le modalità determinate con decreto del ministro delle 
Finanze. Per i saldi attivi di rivalutazione costituiti ai sensi delle leggi 29 dicembre 1990, n. 
408 e 30 dicembre 1991, n. 413, recanti disposizioni tributarie per la rivalutazione dei beni, lo 
smobilizzo di riserve e di fondi e per la rivalutazione obbligatoria dei beni immobili delle 
imprese, l'imposta sostitutiva è stabilita con l'aliquota del 10 per cento e non spetta il credito 
d'imposta previsto dall'articolo 4, comma 5, della predetta legge n. 408 del 1990 e dall'articolo 
26, comma 5, della predetta legge n. 413 del 1991; le riserve e i fondi indicati nelle lettere b) e 
c) del comma 7 dell'articolo 105 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono assoggettati a imposta 
sostitutiva della maggiorazione di conguaglio con l'aliquota, rispettivamente, del 5 per cento e 
del 10 per cento. 
 
2. L'ente non commerciale che alla data di entrata in vigore del presente decreto utilizzi beni 
immobili strumentali di cui al primo periodo del comma 2 dell'articolo 40 del Testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, può, entro il 30 settembre 1998, optare per l'esclusione dei beni stessi dal patrimonio 
dell'impresa, mediante il pagamento di una somma a titolo di imposta sostitutiva dell'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche, dell'imposta locale sui redditi e dell'imposta sul valore 
aggiunto, nella misura del 5 per cento del valore dell'immobile medesimo, determinato con i 
criteri di cui all'articolo 52, comma 4, del Testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta 
di registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nel 
caso in cui gli stessi provengano dal patrimonio personale, e del 10 per cento nel caso di 
acquisto in regime di impresa. Per bene proveniente dal patrimonio si intende il bene di 
proprietà dell'ente stesso non acquistato nell'esercizio di impresa indipendentemente dall'anno 
di acquisizione e dal periodo di tempo intercorso tra l'acquisto e l'utilizzazione nell'impresa. 
  
3. Con decreto del ministro delle Finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità di 
presentazione della dichiarazione di opzione e di versamento delle imposte sostitutive previste 
ai commi 1 e 2. 
 
SEZIONE II - Disposizioni riguardanti le organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
  
Art. 10 - Organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
 
1. Sono organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) le associazioni, i comitati, le 
fondazioni, le società cooperative e gli altri enti di carattere privato, con o senza personalità 
giuridica, i cui statuti o atti costitutivi, redatti nella forma dell'atto pubblico o della scrittura 
privata autenticata o registrata, prevedono espressamente: 
 
a) lo svolgimento di attività in uno o più dei seguenti settori : 

1) assistenza sociale e socio-sanitaria; 
2) assistenza sanitaria; 
3) beneficenza; 
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4) istruzione; 
5) formazione; 
6) sport dilettantistico; 

7) tutela, promozione e valorizzazione delle cose d'interesse artistico e storico di cui alla legge 
1° giugno  1939, n. 1089 , ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409 ; 
8) tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente, con esclusione dell'attività, esercitata 
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui all'articolo 7 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 ; 

9) promozione della cultura e dell'arte; 
10) tutela dei diritti civili; 

11) ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta direttamente da fondazioni ovvero 
da esse affidata ad università, enti di ricerca e altre fondazioni che la svolgono direttamente, in 
ambiti e secondo modalità da definire con apposito regolamento governativo emanato ai sensi 
dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 
b) l'esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale; 
 
c) il divieto di svolgere attività diverse da quelle menzionate alla lettera a) a eccezione di 
quelle a esse direttamente connesse; 
 
d) il divieto di distribuire, anche in modo indiretto , utili e avanzi di gestione nonché fondi, 
riserve o capitale durante la vita dell'organizzazione, a meno che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre Onlus che per 
legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura; 
 
e) l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività 
istituzionali e di quelle a esse direttamente connesse; 
 
f) l'obbligo di devolvere il patrimonio dell'organizzazione, in caso di suo scioglimento per 
qualunque causa, ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica 
utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662 , salvo diversa destinazione imposta dalla legge; 
 
g) l'obbligo di redigere il bilancio o rendiconto annuale; 
 
h) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire 
l'effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della 
partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'età 
il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la 
nomina degli organi direttivi dell'associazione; 
 
i) l'uso, nella denominazione e in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al 
pubblico, della locuzione "organizzazione non lucrativa di utilità sociale" o dell'acronimo 
"Onlus". 
 
2. Si intende che vengono perseguite finalità di solidarietà sociale quando le cessioni di beni e 
le prestazioni di servizi relative alle attività statutarie nei settori dell'assistenza sanitaria, 
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dell'istruzione, della formazione, dello sport dilettantistico, della promozione della cultura e 
dell'arte e della tutela dei diritti civili non sono rese nei confronti di soci, associati o 
partecipanti, nonché degli altri soggetti indicati alla lettera a) del comma 6, ma dirette ad 
arrecare benefici a: 
 

a) persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali 
o familiari; 
 

b) componenti collettività estere, limitatamente agli aiuti umanitari. 
 
3. Le finalità di solidarietà sociale s'intendono realizzate anche quando fra i beneficiari delle 
attività statutarie dell'organizzazione vi siano i propri soci, associati o partecipanti o gli altri 
soggetti indicati alla lettera a) del comma 6, se costoro si trovano nelle condizioni di 
svantaggio di cui alla lettera a) del comma 2. 
 
4. A prescindere dalle condizioni previste ai commi 2 e 3, si considerano comunque inerenti a 
finalità di solidarietà sociale le attività statutarie istituzionali svolte nei settori della assistenza 
sociale e socio-sanitaria, della beneficenza, della tutela, promozione e valorizzazione delle cose 
d'interesse artistico storico di cui alla legge 1° giugno 1939, n. 1089, ivi comprese le 
biblioteche e i beni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 
1409, della tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente con esclusione dell'attività, 
esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui 
all'articolo 7 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, della ricerca scientifica di 
particolare interesse sociale svolte direttamente da fondazioni, in ambiti e secondo modalità da 
definire con apposito regolamento governativo emanato ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, nonché le attività di promozione della cultura e dell'arte per le quali sono 
riconosciuti apporti economici da parte dell'amministrazione centrale dello Stato. 
 
5. Si considerano direttamente connesse a quelle istituzionali le attività statutarie di assistenza 
sanitaria, istruzione, formazione, sport dilettantistico, promozione della cultura e dell'arte e 
tutela dei diritti civili, di cui ai numeri 2), 4), 5), 6), 9) e 10) del comma 1, lettera a), svolte in 
assenza delle condizioni previste ai commi 2 e 3, nonché le attività accessorie per natura a 
quelle statutarie istituzionali, in quanto integrative delle stesse. L'esercizio delle attività 
connesse è consentito a condizione che, in ciascun esercizio e nell'ambito di ciascuno dei 
settori elencati alla lettera a) del comma 1, le stesse non siano prevalenti rispetto a quelle 
istituzionali e che i relativi proventi non superino il 66 per cento delle spese complessive 
dell'organizzazione. 
 
6. Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili o di avanzi di gestione: 
 
a) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi a soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai 
componenti gli organi amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per 
l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore 
dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado e ai loro affini entro il secondo grado, 
nonché alle società da questi direttamente o indirettamente controllate o collegate, effettuate a 
condizioni più favorevoli in ragione della loro qualità. Sono fatti salvi, nel caso delle attività 
svolte nei settori di cui ai numeri 7) e 8) della lettera a) del comma 1, i vantaggi accordati a 
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soci, associati o partecipanti e ai soggetti che effettuano erogazioni liberali, e ai loro familiari, 
aventi significato puramente onorifico e valore economico modico; 
 
b) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano 
superiori al loro valore normale; 
 
c) la corresponsione ai componenti gli organi amministrativi e di controllo di emolumenti 
individuali annui superiori al compenso massimo previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 10 ottobre 1994, n. 645 e dal decreto legge 21 giugno 1995, n. 239, convertito dalla 
legge 3 agosto 1995, n. 336, e successive modificazioni e integrazioni , per il presidente del 
collegio sindacale delle società per azioni;  
 
d) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, 
di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di 4 punti al tasso 
ufficiale di sconto; 
 
e) la corresponsione ai lavoratori dipendenti di salari o stipendi superiori del 20 per cento 
rispetto a quelli previsti dai contratti collettivi di lavoro per le medesime qualifiche. 
 
7. Le disposizioni di cui alla lettera h) del comma 1 non si applicano alle fondazioni, e quelle 
di cui alle lettere h) ed i) del medesimo comma 1 non si applicano agli enti riconosciuti dalle 
confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese. 
 
8. Sono in ogni caso considerate Onlus, nel rispetto della loro struttura e della loro finalità, gli 
organismi di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, iscritti nei registri istituiti 
dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, le organizzazioni non 
governative riconosciute idonee ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e le cooperative 
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381. Sono fatte salve le previsioni di maggior 
favore relative agli organismi di volontariato, alle organizzazioni non governative e alle 
cooperative sociali di cui, rispettivamente, alle citate leggi n. 266 del 1991, n. 49 del 1987 e n. 
381 del 1991. 
 
9. Gli enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, 
accordi o intese e le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti di cui all'articolo 
3, comma 6, lettera e), della legge 25 agosto 1991, n. 287 , le cui finalità assistenziali siano 
riconosciute dal ministero dell'Interno, sono considerate Onlus limitatamente all'esercizio delle 
attività elencate alla lettera a) del comma 1, fatta eccezione per la prescrizione di cui alla lettera 
c) del comma 1, agli stessi enti e associazioni si applicano le disposizioni anche agevolative del 
presente decreto, a condizione che per tali attività siano tenute separatamente le scritture 
contabili previste all'articolo 20-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, introdotto dall'articolo 25, comma 1. 
 
10. Non si considerano in ogni caso Onlus gli enti pubblici, le società commerciali diverse da 
quelle cooperative, gli enti conferenti di cui alla legge 30 luglio 1990, n. 218 , i partiti e i 
movimenti politici, le organizzazioni sindacali, le associazioni di datori di lavoro e le 
associazioni di categoria. 
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Art. 11 - Anagrafe delle Onlus e decadenza dalle agevolazioni 
 
1. È istituita presso il Ministero delle Finanze l'anagrafe unica delle Onlus. Fatte salve le 
disposizioni contemplate nel regolamento di attuazione dell'articolo 8 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, in materia di istituzione del registro delle imprese, approvato con il decreto del 
Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581 , i soggetti che intraprendono l'esercizio 
delle attività previste all'articolo 10, ne danno comunicazione entro trenta giorni alla direzione 
regionale delle entrate del ministero delle Finanze nel cui ambito territoriale si trova il loro 
domicilio fiscale, in conformità ad apposito modello approvato con decreto del ministro delle 
Finanze. La predetta comunicazione è effettuata entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto da parte dei soggetti che, alla predetta data, già svolgono le attività 
previste all'articolo 10. Alla medesima direzione deve essere altresì comunicata ogni 
successiva modifica che comporti la perdita della qualifica di Onlus. 
 
2. L'effettuazione delle comunicazioni di cui al comma 1 è condizione necessaria per 
beneficiare delle agevolazioni previste dal presente decreto . 
 
3. Con uno o più decreti del ministro delle Finanze da emanarsi, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono stabilite le modalità d'esercizio del controllo relativo alla sussistenza dei 
requisiti formali per l'uso della denominazione di Onlus, nonché i casi di decadenza totale o 
parziale dalle agevolazioni previste dal presente decreto e ogni altra disposizione necessaria 
per l'attuazione dello stesso. . 
 
Art. 12 - Agevolazioni ai fini delle imposte sui redditi 
 
1. Nel Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo l'articolo 111-bis, introdotto dall'articolo 6, comma 
1, del presente decreto, è inserito il seguente: 

"Articolo 111-ter - (Organizzazioni non lucrative di utilità sociale)  
1. Per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus), a eccezione delle società 
cooperative, non costituisce esercizio di attività commerciale lo svolgimento delle attività 
istituzionali nel perseguimento di esclusive finalità di solidarietà sociale . 
 
2. I proventi derivanti dall'esercizio delle attività direttamente connesse non concorrono alla 
formazione del reddito imponibile." .  
 
Art. 13 - Erogazioni liberali  
 
1. Al Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
a) all'articolo 13-bis sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
1) nel comma 1, relativo alle detrazioni d'imposta per oneri sostenuti, dopo la lettera i), è 
aggiunta, in fine, la seguente: 
"i-bis) le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore a 4 milioni di lire, a favore 
delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus), nonché i contributi associativi, per 
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importo non superiore a lire 2 milioni e 500mila lire, versato dai soci alle società di mutuo 
soccorso che operano esclusivamente nei settori di cui all'articolo 1 della legge 15 aprile 1886, 
n. 3818, al fine di assicurare ai soci un sussidio nei casi di malattia, di impotenza al lavoro o di 
vecchiaia, ovvero, in caso di decesso, un aiuto alle loro famiglie. La detrazione è consentita a 
condizione che il versamento di tali erogazioni e contributi sia eseguito tramite banca o ufficio 
postale ovvero mediante gli altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 , e secondo ulteriori modalità idonee a consentire 
all'Amministrazione finanziaria lo svolgimento de efficaci controlli, che possono essere 
stabilite con decreto del ministro delle Finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400."; 
 
2) nel comma 3, relativo alla detrazione proporzionale, in capo ai singoli soci di società 
semplice, afferente gli oneri sostenuti dalla società medesima, le parole: "Per gli oneri di cui 
lettere a), g), h) e i)" sono sostituite con le seguenti: "Per gli oneri di cui alle lettere a), g), h), i) 
ed i-bis)"; 
 
b) nell'articolo 65, comma 2, relativo agli oneri di utilità sociale deducibili ai fini della 
determinazione del reddito d'impresa, dopo la lettera c-quinquies), sono aggiunte, in fine, le 
seguenti:  
 
"c-sexies) le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore a 4 milioni o al 2 per 
cento del reddito d'impresa dichiarato, a favore delle Onlus; 

 
c-septies) le spese relative all'impiego di lavoratori dipendenti, assunti a tempo indeterminato, 
utilizzati per prestazioni di servizi erogate a favore di Onlus, nel limite del cinque per mille 
dell'ammontare complessivo delle spese per prestazioni di lavoro dipendente, così come 
risultano dalla dichiarazione dei redditi.". 
 
c) nell'articolo 110-bis, comma 1, relativo alle detrazioni d'imposta per oneri sostenuti da enti 
non commerciali, le parole: "oneri indicati alle lettere a), g), h) e i) del comma 1 dell'articolo 
13-bis" sono sostituite dalle seguenti: "oneri indicati alle lettere a), g), h), i), ed i-bis) del 
comma 1 dell'articolo 13-bis"; 
 
d) nell'articolo 113, comma 2-bis, relativo alle detrazioni d'imposta per oneri sostenuti da 
società ed enti commerciali non residenti, le parole: "oneri indicati alle lettere a), g), h), e i) del 
comma 1 dell'articolo 13-bis" sono sostituite dalle seguenti: "oneri indicati alle lettere a), g), h), 
i) ed i-bis) del comma 1 dell'articolo 13-bis"; 
 
e) nell'articolo 114, comma 1-bis, relativo alle detrazioni d'imposta per oneri sostenuti dagli 
enti non commerciali non residenti, le parole: "oneri indicati alle lettere a), g), h), e i) del 
comma 1 dell'articolo 13-bis" sono sostituite dalle seguenti: "oneri indicati alle lettere a), g), h), 
i) e i-bis) del comma 1 dell'articolo 13-bis". 
 
2. Le derrate alimentari e i prodotti farmaceutici, alla cui produzione o al cui scambio è diretta 
l'attività dell'impresa, che, in alternativa alla usuale eliminazione del circuito commerciale, 
vengono ceduti gratuitamente alle Onlus, non si considerano destinati a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa ai sensi dell'articolo 53, comma 2, del Testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
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3. I beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività d'impresa diversi da quelli di 
cui al comma 2, qualora siano ceduti gratuitamente alle Onlus, non si considerano destinati a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa ai sensi dell'articolo 53, comma 2, del Testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. La cessione gratuita di tali beni, per importo corrispondente al costo specifico 
complessivamente non superiore a 2 milioni di lire, sostenuto per la produzione o l'acquisto, si 
considera erogazione liberale ai fini del limite di cui all'articolo 65, comma 2, lettera c-sexies), 
del predetto Testo unico. 
 
4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 si applicano a condizione che delle singole cessioni sia data 
preventiva comunicazione, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, al competente 
Ufficio delle entrate e che la Onlus beneficiaria, in apposita dichiarazione da conservare agli 
atti dell'impresa cedente, attesti il proprio impegno a utilizzare direttamente i beni in 
conformità alle finalità istituzionali e, a pena di decadenza dei benefici fiscali previsti dal 
presente decreto, realizzi l'effettivo utilizzo diretto; entro il quindicesimo giorno del mese 
successivo, il cedente deve annotare nei registri previsti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto 
ovvero in apposito prospetto, che tiene luogo degli stessi, la qualità e la quantità dei beni ceduti 
gratuitamente in ciascun mese. Per le cessioni di beni facilmente deperibili e di modico valore 
si è esonerati dall'obbligo della comunicazione preventiva. Con decreto del ministro delle 
Finanze, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
possono essere stabilite ulteriori condizioni cui subordinare l'applicazione delle richiamate 
disposizioni. 
 
5. La deducibilità dal reddito imponibile delle erogazioni liberali a favore di organizzazioni 
non governative di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, prevista dall'articolo 10, comma 1, 
lettera g), del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è consentita a condizione che per le medesime 
erogazioni il soggetto erogante non usufruisca delle detrazioni d'imposta di cui all'articolo 13-
bis, comma 1, lettera i-bis), del medesimo Testo unico. 
 
6. La deducibilità dal reddito imponibile delle erogazioni liberali previste all'articolo 65, 
comma 2, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è consentita a condizione che per le 
medesime erogazioni liberali il soggetto erogante non usufruisca delle deduzioni previste dalla 
lettera c-sexies) del medesimo articolo 65, comma 2. 
 
7. La deducibilità dal reddito imponibile delle erogazioni liberali previste all'articolo 114, 
comma 2-bis, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è consentita a condizione che per le 
medesime erogazioni liberali il soggetto erogante non usufruisca delle detrazioni d'imposta 
previste dal comma 1-bis, del medesimo articolo 114. 
 
Art. 14 - Disposizioni relative all'imposta sul valore aggiunto  
 
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante la disciplina 
dell'imposta sul valore aggiunto, sono apportate le seguenti modificazioni: 
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a) nell'articolo 3, terzo comma, primo periodo, relativo alla individuazione dei soggetti 
beneficiari di operazioni di divulgazione pubblicitaria che non sono considerate prestazioni di 
servizi, dopo le parole: "solidarietà sociale", sono inserite le seguenti: "nonché delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus),";  
 
b) all'articolo 10, primo comma, relativo alle operazioni esenti dall'imposta, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
 
1) nel numero 12) , dopo le parole: "studio o ricerca scientifica" sono aggiunte, in fine, le 
seguenti: "e alle  Onlus"; 
 
2) nel numero 15) , dopo le parole: "effettuate da imprese autorizzate" sono aggiunte, in fine, le 
seguenti: "e da Onlus"; 
 
3) nel numero 19) , dopo le parole: "società di mutuo soccorso con personalità giuridica" sono 
inserite le seguenti: "e da Onlus"; 
 
4) nel numero 20) , dopo le parole: "rese da istituti o scuole riconosciute da pubbliche 
amministrazioni" sono inserite le seguenti: "e da Onlus"; 
5) nel numero 27-ter) , dopo le parole: "o da enti aventi finalità di assistenza sociale" sono 
inserite le seguenti: "e da Onlus"; 
 
c) nell'articolo 19-ter, relativo alla detrazione per gli enti non commerciali, nel secondo 
comma, le parole: "di cui all'articolo 20" sono sostituite dalle seguenti: "di cui agli articoli 20 e 
20-bis". 
 
Art. 15 - Certificazione dei corrispettivi ai fini dell'imposta sul valore aggiunto  
 
1. Fermi restando gli obblighi previsti dal titolo secondo del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le Onlus, limitatamente alle operazioni riconducibili alle 
attività istituzionali, non sono soggette all'obbligo di certificazione dei corrispettivi mediante 
ricevuta o scontrino fiscale. 
 
Art. 16 - Disposizioni in materia di ritenute alla fonte 
 
1. Sui contributi corrisposti alle Onlus dagli enti pubblici non si applica la ritenuta di cui 
all'articolo 28, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600. 
 
2. Sui redditi di capitale di cui all'articolo 41 del Testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, corrisposti 
alle Onlus, le ritenute alla fonte sono effettuate a titolo di imposta e non si applica l'articolo 5, 
comma 1, del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, recante modificazioni al regime fiscale 
degli interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli similari, pubblici e privati. 
 
Art. 17 - Esenzioni dall'imposta di bollo  
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1. Nella Tabella allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
relativa agli atti, documenti e registri esenti dall'imposta di bollo in modo assoluto, dopo 
l'articolo 27, è aggiunto, in fine, il seguente:  

"Art. 27-bis - 
1. Atti, documenti, istanze, contratti, nonché copie anche se dichiarate conformi, estratti, 
certificazioni, dichiarazioni e attestazioni poste in essere o richiesti da organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale (Onlus).". 
 
Art. 18 - Esenzioni dalle tasse sulle concessioni governative  
 
1. Nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, recante disciplina delle 
tasse sulle concessioni governative, dopo l'articolo 13, è inserito il seguente: 
 
"Art. 13-bis - (Esenzioni)  
1. Gli atti e i provvedimenti concernenti le organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
(Onlus) sono esenti dalle tasse sulle concessioni governative.". 
 
Art. 19 - Esenzioni dall'imposta sulle successioni e donazioni  
 
1. Nell'articolo 3, comma 1, del Testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta sulle 
successioni e donazioni, approvato con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, relativo ai 
trasferimenti non soggetti all'imposta, dopo le parole "altre finalità di pubblica utilità" sono 
aggiunte, in fine, le seguenti: ", nonché quelli a favore delle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale (Onlus)". 
 
Art. 20 - Esenzioni dall'imposta sull'incremento di valore degli immobili e dalla relativa 
imposta sostitutiva  
 
1. Nell'articolo 25, primo comma, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 643, recante disciplina dell'imposta sull'incremento di valore degli immobili, 
relativo all'esenzione dall'imposta degli incrementi di valore di immobili acquistati a titolo 
gratuito, dopo le parole: "pubblica utilità", sono inserite le seguenti: ", nonché da 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus)". 
2. L'imposta sostitutiva di quella comunale sull'incremento di valore degli immobili di cui 
all'articolo 11, comma 3, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta dalle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale.  
 
Art. 21 - Esenzioni in materia di tributi locali  
 
1. I Comuni, le province, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono 
deliberare nei confronti delle Onlus la riduzione o l'esenzione dal pagamento dei tributi di loro 
pertinenza e dai connessi adempimenti. 
 
Art. 22 - Agevolazioni in materia di imposta di registro 
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1. Alla tariffa, parte prima, allegata al Testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di 
registro, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 , sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
 
a) nell'articolo 1, concernente il trattamento degli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà 
di beni immobili e degli atti traslativi o costitutivi di diritti reali immobiliari di godimento, 
dopo il settimo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: "Se il trasferimento avviene a favore di 
organizzazione non lucrativa di utilità sociale (Onlus) ove ricorrano le condizioni di cui alla 
nota II-quater: lire 250.000."; nel medesimo articolo, dopo la nota II-ter), è aggiunta, in fine, la 
seguente: 
"II-quater) A condizione che la Onlus dichiari nell'atto che intende utilizzare direttamente i 
beni per lo svolgimento della propria attività e che realizzi l'effettivo utilizzo diretto entro 2 
anni dall'acquisto. In caso dichiarazione mendace o di mancata effettiva utilizzazione per lo 
svolgimento della propria attività è dovuta l'imposta nella misura ordinaria nonché una 
sanzione amministrativa pari al 30 per cento della stessa imposta."; 
 

b) dopo l'articolo 11 è aggiunto, in fine, il seguente: 
"Art. 11-bis  

1. Atti costitutivi e modifiche statutarie concernenti le organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale: lire 250.000.". 
 
Art. 23 - Esenzioni dall'imposta sugli spettacoli  
 
1. L'imposta sugli spettacoli non è dovuta per le attività spettacolistiche indicate nella tariffa 
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, svolte 
occasionalmente dalle Onlus nonché dagli enti associativi di cui all'articolo 111, comma 3, del 
Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, come modificato dall'articolo 5, comma 1, lettera a) , in concomitanza 
di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione. 
 
2. L'esenzione spetta a condizione che dell'attività richiamata al comma 1 sia data 
comunicazione, prima dell'inizio di ciascuna manifestazione, all'ufficio accertatore 
territorialmente competente . 
Con decreto del ministro delle Finanze, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, potranno essere stabiliti condizioni e limiti affinché l'esercizio 
delle attività di cui al comma 1 possa considerarsi occasionale. 
 
Art. 24 - Agevolazioni per le lotterie, tombole, pesche e banchi di beneficenza 
 
1. Nell'articolo 40, primo comma del regio decreto legge 19 ottobre 1938, n. 1933, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 1939, n. 973, recante riforma delle leggi sul lotto 
pubblico, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al numero 1), relativo alla autorizzazione a promuovere lotterie, dopo le parole: "enti 
morali," sono inserite le seguenti: "organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus),"; 
b) al numero 2), relativo alla autorizzazione a promuovere tombole, dopo le parole: "enti 
morali," è inserita la seguente: "Onlus,"; 
c) al numero 3), relativo alla autorizzazione a promuovere pesche o banchi di beneficenza, 
dopo le parole: "enti morali," è inserita la seguente: "Onlus,". 
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Art. 25 - Disposizioni in materia di scritture contabili e obblighi formali delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale  
 
1. Nel decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo l'articolo 20, è 
inserito il seguente: 
 
"Articolo 20-bis - (Scritture contabili delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale)  
1. Le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) diverse dalle società cooperative, a 
pena di decadenza di benefici fiscali per esse previsti, devono: 
 
a) in relazione all'attività complessivamente svolta, redigere scritture contabili cronologiche e 
sistematiche atte ad esprimere con compiutezza ed analiticità le operazioni poste in essere in 
ogni periodo di gestione, e rappresentare adeguatamente in apposito documento, da redigere 
entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio annuale, la situazione patrimoniale, economica 
e finanziaria della organizzazione, distinguendo le attività direttamente connesse da quelle 
istituzionali, con obbligo di conservare le stesse scritture e la relativa documentazione per un 
periodo non inferiore a quello indicato dall'articolo 22 ; 
 
b) in relazione alle attività direttamente connesse tenere le scritture contabili previste dalle 
disposizioni di cui agli articoli 14, 15, 16 e 18 ; nell'ipotesi in cui l'ammontare annuale dei 
ricavi non sia superiore a lire 30 milioni, relativamente alle attività di prestazione di servizi, 
ovvero a lire 50 milioni negli altri casi, gli adempimenti contabili possono essere assolti 
secondo le disposizioni di cui al comma 166 dell'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 
662 . 
 
2. Gli obblighi di cui al comma 1, lettera a), si considerano assolti qualora la contabilità consti 
del libro giornale e del libro degli inventari, tenuti in conformità alle disposizioni di cui agli 
articoli 2216 e 2217 del Codice civile. 
 
3. I soggetti richiamati al comma 1 che nell'esercizio delle attività istituzionali e connesse non 
abbiano conseguito in un anno proventi di ammontare superiore a lire 100 milioni, modificato 
annualmente secondo le modalità previste dall'articolo 1, comma 3, della legge 16 dicembre 
1991, n. 398 , possono tenere per l'anno successivo, in luogo delle scritture contabili previste al 
primo comma, lettera a), il rendiconto delle entrate e delle spese complessive, nei termini e nei 
modi di cui all'articolo 20 . 
 
4. In luogo delle scritture contabili previste al comma 1), lettera a), le organizzazioni di 
volontariato iscritte nei registri istituiti dalle regioni e dalle province autonome di Trento e 
Bolzano ai sensi dell'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, le organizzazioni non 
governative riconosciute idonee ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49, possono tenere il 
rendiconto nei termini e nei modi di cui all'articolo 20 . 
 
5. Qualora i proventi superino per due anni consecutivi l'ammontare di due miliardi di lire, 
modificato annualmente secondo le modalità previste dall'articolo 1, comma 3, della legge 16 
dicembre 1991, n. 398, il bilancio deve recare una relazione di controllo sottoscritta da uno o 
più revisori iscritti nel registro dei revisori contabili.". 
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2. Ai soggetti di cui all'articolo 10, comma 9, le disposizioni del comma 1 si applicano 
limitatamente alle attività richiamate allo stesso articolo 10, comma 1, lettera a). 
 
Art. 26 - Norma di rinvio 
 
1. Alle Onlus si applicano, ove compatibili, le disposizioni relative agli enti non commerciali e, 
in particolare, le norme di cui agli articoli 2 e 9 del presente decreto. 
 
Art. 27 - Abuso della denominazione di organizzazione non lucrativa di utilità sociale 
 
1. L'uso nella denominazione e in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al 
pubblico delle parole "organizzazione non lucrativa di utilità sociale", ovvero di altre parole o 
locuzioni, anche in lingua straniera, idonee a trarre in inganno è vietato a soggetti diversi dalle 
Onlus. 
 
Art. 28 - Sanzioni e responsabilità dei rappresentanti legali e degli amministratori  
 
1. Indipendentemente da ogni altra sanzione prevista dalle leggi tributarie: 
 
a) i rappresentanti legali e i membri degli organi amministrativi delle Onlus, che si avvalgono 
dei benefici di cui al presente decreto in assenza dei requisiti di cui all'articolo 10, ovvero 
violano le disposizioni statutarie di cui alle lettere c) e d) del comma 1 del medesimo articolo 
sono puniti con la sanzione amministrativa da lire 2 milioni a lire 12 milioni; 
 
b) i soggetti di cui alla lettera a) sono puniti con la sanzione amministrativa da lire 200mila a 
lire 2 milioni qualora omettono di inviare le comunicazioni previste all'articolo 11, comma 1; 
 
c) chiunque contravviene al disposto dell'articolo 27, è punito con la sanzione amministrativa 
da lire 600mila a lire 6 milioni. 
 
2. Le sanzioni previste dal comma 1 sono irrogate, ai sensi dell'articolo 54, primo e secondo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dall'Ufficio 
delle entrate nel cui ambito territoriale si trova il domicilio fiscale della Onlus. 
 
3. I rappresentanti legali e i membri degli organi amministrativi delle organizzazioni che hanno 
indebitamente fruito dei benefici previsti dal presente decreto legislativo, conseguendo o 
consentendo a terzi indebiti risparmi d'imposta, sono obbligati in solido con il soggetto passivo 
o con il soggetto inadempiente delle imposte dovute, delle relative sanzioni e degli interessi 
maturati. 
 
Art. 29 - Titoli di solidarietà  
 
1. Per l'emissione di titoli da denominarsi di solidarietà è riconosciuta come costo fiscalmente 
deducibile dal reddito d'impresa la differenza tra il tasso effettivamente praticato e il tasso di 
riferimento determinato con decreto del ministro del Tesoro, di concerto con il ministro delle 
Finanze, purché i fondi raccolti, oggetto di gestione separata, siano destinati a finanziamento 
delle Onlus. 
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2. Con lo stesso decreto di cui al comma 1 sono stabiliti i soggetti abilitati all'emissione dei 
predetti titoli, le condizioni, i limiti, compresi quelli massimi relativi ai tassi effettivamente 
praticati e ogni altra disposizione necessaria per l'attuazione del presente articolo. 
 
Art. 30 - Entrata in vigore 
 
1. Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore il 1° gennaio 1998 e, relativamente 
alle imposte sui redditi, si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in 
corso alla data del 31 dicembre 1997.  
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Legge 16 dicembre 1991, n. 398 
Legge quadro associazioni senza fini di lucro. 

 
Art. 1 
 
1. Le associazioni sportive e relative sezioni non aventi scopo di lucro, (quanto previsto da 
questa legge è stato esteso a tutte le associazioni senza fini di lucro da art. 9-bis D.L. 
30/12/1991 n. 417)affiliate alle federazioni sportive nazionali o agli enti nazionali di 
promozione sportiva riconosciuti ai sensi delle leggi vigenti, che svolgono attività sportive 
dilettantistiche e che nel periodo d'imposta precedente hanno conseguito dall'esercizio di 
attività commerciali proventi per un importo non superiore a lire 125.467.000, possono optare 
per l'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, dell'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dell'imposta locale sui redditi secondo le disposizioni di cui all'articolo 2. 
L'opzione è esercitata mediante comunicazione a mezzo lettera raccomandata da inviare al 
competente ufficio dell'imposta sul valore aggiunto; essa ha effetto dal primo giorno del mese 
successivo a quello in cui è esercitata, fino a quando non sia revocata e, in ogni caso, per 
almeno un triennio. I soggetti che intraprendono l'esercizio di attività commerciali esercitano 
l'opzione nella dichiarazione da presentare ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26-10-1972, n. 633, e successive modificazioni. L'opzione ha effetto anche ai 
fini delle imposte sui redditi e di essa deve essere data comunicazione agli uffici delle imposte 
dirette entro i trenta giorni successivi. 
 
2. Nei confronti dei soggetti che hanno esercitato l'opzione di cui al comma 1 e che nel corso 
del periodo d'imposta hanno superato il limite di lire 125.467.000, cessano di applicarsi le 
disposizioni della presente legge con effetto dal mese successivo a quello in cui il limite è 
superato. 
 
3. Entro il 30 settembre di ciascun anno, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, si procede alla ricognizione della variazione 
percentuale del valore medio dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di 
impiegati relativo al periodo di dodici mesi terminante il 31 agosto di ciascun anno rispetto al 
valore medio del medesimo indice rilevato con riferimento allo stesso periodo dell'anno 
precedente. Con il medesimo decreto si stabilisce l'adeguamento del limite di lire 125.467.000 
di cui ai commi 1 e 2 nella stessa misura della variazione percentuale del valore medio 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati. 
 
Art. 2 
 
1. I soggetti di cui all'articolo 1 che hanno esercitato l'opzione sono esonerati dagli obblighi di 
tenuta delle scritture contabili prescritti dagli articoli 14, 15, 16, 18 e 20 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29-9-1973, n. 600, e successive modificazioni. Sono, altresì, 
esonerati dagli obblighi di cui al titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 26-10-
1972, n. 633. 
 
2. I soggetti che fruiscono dell'esonero devono annotare nella distinta d'incasso o nella 
dichiarazione di incasso previste, rispettivamente, dagli articoli 8 e 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, opportunamente integrate, qualsiasi 
provento conseguito nell'esercizio di attività commerciali. 
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3. Per i proventi di cui al comma 2, soggetti all'imposta sul valore aggiunto, l'imposta continua 
ad applicarsi con le modalità di cui all'articolo 74, quinto comma del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 
 
4. Le fatture emesse e le fatture di acquisto devono essere numerate progressivamente per anno 
solare e conservate a norma dell'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e dell'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600. Sono fatte salve le disposizioni previste dalla legge 10 maggio 1976, n. 249, in 
materia di ricevuta fiscale, dal decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1978, n. 627, 
in materia di documento di accompagnamento dei beni viaggianti, nonché della legge 26 
gennaio 1983, n. 18, in materia di scontrino fiscale. 
 
5. In deroga alle disposizioni contenute nel testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22-12-1986, n. 917, il reddito imponibile dei soggetti 
di cui all'articolo 1 è determinato applicando all'ammontare dei proventi conseguiti 
nell'esercizio di attività commerciali il coefficiente di redditività del 6 per cento e aggiungendo 
le plusvalenze patrimoniali. 
 
6. Con decreto del Ministro delle finanze, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, saranno approvati i modelli di distinta e di dichiarazione 
d'incasso di cui al comma 2 e stabilite le relative modalità di compilazione. 
 
Art. 3  
 
1. L'indennità di preparazione e promozione di cui all'articolo 6 della legge 23-3-1981, n. 91, 
percepita dai soggetti di cui all'articolo 1, non concorre alla determinazione del reddito dei 
soggetti stessi. 
 
Art. 4 
 
1. Le cessioni dei diritti alle prestazioni sportive degli atleti effettuate dalle associazioni 
sportive di cui alla presente legge sono soggette all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota 
del 9 per cento. 
 
Inserimento atti normativi 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
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DISPOSIZIONI TRIBUTARIE IN MATERIA DI ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE 
ART. 25 LEGGE 13 MAGGIO 1999, N. 133 

 
1) Per le Società Sportive dilettantistiche comprese quelle non riconosciute dal CONI o dalle 

Federazioni Sportive Nazionali purché riconosciute dagli Enti di Promozione sportiva che 
si avvalgono dell'opzione della legge 16 dicembre 1991 n.398, e successive modificazioni, 
non concorrono a formare il reddito imponibile se percepiti in via occasionale e saltuaria, e 
comunque per un numero complessivo non superiore a due eventi per anno e per un 
importo non superiore al limite annuo complessivo fissato con decreto del Ministero delle 
Finanze, di concento con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della programmazione 
economica e con l'autorità di governo competente in materia di sport: 
a) i proventi realizzati dalle Società nello svolgimento di attività commerciali connesse 

con gli scopi istituzionali; 
b) i proventi realizzati per tramite di raccolta fondi effettuata con qualsiasi modalità 

2) A decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in 
vigore della presente legge, l'importo di lire 100 milioni, fissato dall'Art. 1, comma 1, della 
legge 16 dicembre 1991 n. 398, come modificato da ultimo con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 10 novembre 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 5 
dicembre 1998, in lire 130.594.000, è elevato a lire 360 milioni 

3) All'Art. 2, comma 5, legge 16 dicembre 1991 n. 389, e successive modificazioni, le parole 
6 per cento  sono sostituite dalle seguenti: 3 per cento. 

4) Le Società Sportive dilettantistiche comprese quelle non riconosciute dal CONI o dalle 
Federazioni Sportive Nazionali purché riconosciute dagli Enti di Promozione sportiva che 
corrispondono compensi comunque denominati, comprese le indennità di trasferta ed i 
rimborsi forfettari, per le prestazioni inerenti la propria attività, devono operare all'atto del 
pagamento, relativamente alla parte eccedente la somma di lire 90.000 per ciascuna 
prestazione e di lire 6.000.000 complessive annue per ciascun percipiente, una ritenuta a 
titolo di imposta nella misura fissata dall'Art. 11 del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, per il 
primo scaglione di reddito, maggiorata delle addizionali all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche. Con decreto del Ministro delle Finanze possono essere modificati i limiti di 
importo relativi a ciascuna prestazione e all'ammontare complessivo annuo per ciascun 
percipiente di cui al primo periodo, in relazione alle variazioni del valore medio dell'indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

5) All'Art. 13-bis comma 1, del testo unico delle imposte sul reddito approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, è aggiunta infine la seguente 
lettera: 
i-ter) le erogazioni liberali in denaro, per un importo complessivo in ciascun periodo di 
imposta non superiore a un milione di lire, in favore di Società Sportive dilettantistiche. 

6) All'Art. 91-bis, comma 1 del testo unico delle imposte sul reddito approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, sono aggiunte infine le seguenti 
parole: "nonché all'onere di cui all'Art. 13 bis, comma 1, lettera i-ter), ridotto alla metà" 

7) Con Decreto del Ministro delle Finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, ai sensi dell'Art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, 
anche al fine di realizzare una semplificazione degli adempimenti previsti per i contribuenti 
in sede di dichiarazione e conservazione documentale, nonché le procedure di controllo, 
richiedendo anche la necessaria documentazione di tipo bancaria per le operazioni inerenti 
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all'attività istituzionale delle Società Sportive dilettantistiche e per i proventi alle stesse 
corrisposti a qualsiasi titolo, aventi ad oggetto importi non inferiori a lire 100.000, in 
funzione del contenimento del fenomeno dell'evasione fiscale e contributiva. 

8) Le disposizioni di cui al comma 7 si applicano  a tutti i soggetti che organizzano o 
promuovono attività sportive senza l'impegno di atleti qualificati professionisti ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge. 
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Decreto 10 novembre 1999 
 

Limite annuo complessivo previsto dall'articolo 25, comma 1, della legge 13 maggio 1999, 
n.133, per le associazioni sportive dilettantistiche. 

 
IL MINISTRO DELLE FINANZE di concerto con  IL MINISTRO DEL TESORO, DEL 
BILANCIO  E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA e IL MINISTRO PER I BENI 
E LE ATTIVITA' CULTURALI 
 
Vista la legge 13 maggio 1999, n. 133, concernente disposizioni in materia di perequazione, 
razionalizzazione e federalismo fiscale;  
 
Visto l'art.25 comma1, della citata legge, il quale prevede che i proventi delle associazioni 
sportive dilettantistiche, comprese quelle non riconosciute dal C.O.N.I. o dalle federazione 
sportive nazionali purché riconosciute da enti di promozione sportiva, che si avvalgono 
dell'opzione di cui all'art. 1 della legge 16 dicembre 1991, n. 398, realizzati nello svolgimento 
di attività commerciali connesse agli scopi istituzionali, nonché quelli realizzati per il tramite 
di raccolta di fondi effettuata con qualsiasi modalità, non concorrono alla formazione del 
reddito di dette associazioni sportive dilettantistiche se sono percepiti in via occasionale e 
saltuaria, e comunque per un numero complessivo non superiore a due eventi per anno e per un 
importo non superiore al limite annuo complessivo fissato con decreto del Ministro delle 
finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
e con l'Autorità di Governo competente in materia di sport;  
 
Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986 n° 917;  
 
Ritenuto di dover provvedere alla fissazione del limite annuo complessivo di cui al citato art. 
25, comma1, della legge 13 maggio 1999, n.133 
 
Decreta: 
 
Art. 1 

1. L'importo complessivo dei proventi realizzati, via occasionale e saltuaria, nello 
svolgimento di attività commerciali connesse agli scopi istituzionali ed a seguito di 
raccolte di fondi effettuate con qualsiasi modalità nell'ambito di un numero 
complessivo non superiore a due eventi organizzati nel corso del periodo di imposta 
dalle associazioni sportive dilettantistiche di cui all'art. 25, comma 1, della legge 13 
maggio 1999, n.133, che non concorrono alla formazione del reddito delle predette 
associazioni, è stabilito nella misura massima di lire cento milioni per periodo di 
imposta.  

 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della repubblica italiana.  
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Decreto 26 novembre 1999, n.473 
 

Regolamento recante norme di attuazione dell’articolo 25 della legge 13 maggio 1999, 
n.133, relativo a disposizioni tributarie in materia di associazioni sportive dilettantistiche. 
 
IL MINISTERO DELLE FINANZE 
 
Visto l’articolo 25 della legge 13 maggio 1999. N.133, concernente disposizioni in materia di 
perequazione, razionalizzazione e federalismo fiscale, che modifica l’attuale regime fiscale 
delle associazioni sportive dilettantistiche; 
 
Visto, in particolare, il comma 7 del citato art.25 il quale dispone che con decreto del Ministro 
delle Finanze sono emanate le relative modalità di attuazione, nonché le procedure di controllo; 
 
Visto, altresì, il comma 8 dell’art.25 della citata legge 13 maggio 1999, nr.133, il quale prevede 
che le disposizioni di cui al comma 7 del medesimo articolo si applicano a tutti i soggetti che 
organizzano promuovono attività sportiva con l’impegno di atleti che non rivestono la qualifica 
di professionisti ai sensi delle vigenti disposizione di legge; 
 
Visto il decreto legislativo 4 dicembre 1997, nr.460, con cui è stata riordinata la disciplina 
tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità  sociale; 
 
Vista la legge 16 dicembre 1991, nr.398, che detta disposizioni tributarie relative alle 
associazioni sportive dilettantistiche; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, nr.633, concernente 
l’istituzione e la disciplina dell’imposta sul valore aggiunto; 
 
Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, nr.60, e, in particolare, l’articolo 17, che 
sostituisce il sesto comma dell’articolo 74, del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, nr.633; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, nr.917, con il quale è stato 
approvato il testo unico delle imposte sui redditi; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, nr.600, che detta 
disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 
 
Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, nr.241, recante norme di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore 
aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni e dei 
versamenti; 
 
Visto il decreto del Presidente della repubblica 22 luglio 1998, nr.322, recante le modalità per 
la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle 
attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell’art.3, comma 136, della legge 
23 dicembre 1996, nr.662; 
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Atteso che occorre provvedere all’emanazione del citato decreto del Ministro delle finanze 
previsto dal comma 7 dell’articolo 25 della legge 13 maggio 1999, nr.133; 
 
Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, nr.400; 
 
Udito il parere della sezione consultiva per gli atti normativi del Consiglio di Stato, espresso 
nell’adunanza del 30 agosto 1999; 
 
Vista la comunicazione nr.3 – 15414 del 14 ottobre 1999 inviata al Presidente del Consiglio dei 
Ministri ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge nr.400 del 1988; 
 
ADOTTA 
 
Il seguente regolamento: 
 
Art.1. 
 
Proventi che non concorrono alla formazione del reddito 
 
1. Le disposizioni dell’articolo 25, comma 1, della legge 13 maggio 1999, nr.133, si applicano 

alle associazioni sportive dilettantistiche, comprese quelle non riconosciute dal CONI o 
dalle Federazioni sportive nazionali, purché riconosciute da enti di promozione sportiva, 
che si avvalgono delle disposizioni della legge 16 dicembre 1991, nr.398. 

2. A decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 18 maggio 1999, data di 
entrata in vigore dalla legge nr.133 del 1999, le associazioni sportive dilettantistiche di cui 
al comma 1, che hanno conseguito nel periodo di imposta precedente proventi per un 
importo non superiore a 360 milioni di lire, possono avvalersi delle disposizioni di cui alla 
citata legge nr.398 del 1991. 

3. Ai sensi dell’articolo 25, comma 1, della legge 13 maggio 1999, nr.133, non concorrono a 
formare il reddito imponibile delle associazioni sportive dilettantistiche indicate nel comma 
1 i proventi derivanti dallo svolgimento di attività commerciali connesse agli scopi 
istituzionali e quelli realizzati a seguito di raccolte di fondi effettuate con qualsiasi 
modalità, purché le attività e le raccolte di fondi anzidette abbiano carattere di occasionalità 
e saltuarietà. Detti proventi non concorrono a formare il reddito imponibile fino 
all’ammontare complessivo conseguito dalle medesime associazioni nel corso di un 
periodo di imposta, nell’ambito di due manifestazioni e comunque per un importo non 
superiore al limite fissato con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e con il Ministro per i beni e le 
attività culturali. 

4. Le disposizioni concernenti i proventi di cui alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 25 
della legge nr.133 del 1999 si applicano per le associazioni indicate nello stesso comma, in 
luogo alle disposizioni recate dall’articolo 108, comma 2 – bis, lettera a), del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, nr.917. 

5. I proventi di cui al comma 3, nei limiti ivi indicati, non si computano ai fini della 
determinazione dell’importo stabilito per avvalersi delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 1, della legge 16 dicembre 1991, nr.398, e del reddito imponibile di cui all’articolo 
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2, comma 5 della medesima legge se conseguiti a seguito di manifestazioni realizzate 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 
Art. 2. 
 
Applicazione di una ritenuta a titolo di imposta sui compensi comunque denominati 
 
1. I compensi comunque denominati, comprese le indennità di trasferta e i rimborsi  forfettari, 

erogati da società o associazioni sportive dilettantistiche per prestazioni inerenti alla 
propria attività, non costituiscono reddito per il percipiente persona fisica per un importo di 
L.90.000.= per ciascuna prestazione e comunque fino all’importo massimo complessivo 
annuo di L.6.000.000.=  

2. La parte dei compensi che eccede i predetti limiti costituisce interamente reddito per il 
percipiente persona fisica, senza le esclusioni, riduzioni o deduzioni previste per le singole 
categorie reddituali; le società o associazioni sportive dilettantistiche eroganti operano, con 
obbligo di rivalsa, una ritenuta a titolo di imposta nella misura fissata, per il primo 
scaglione di reddito, dall’articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi e maggiorata 
delle aliquote di compartecipazione delle addizionali all’imposta sul reddito delle persone 
fisiche. All’atto del pagamento i percipienti auto certificano alle società o associazioni 
sportive dilettantistiche eventuali compensi della stessa natura loro erogati da altri soggetti. 

3. I soggetti che erogano i compensi di cui al presente articolo certificano comunque ai 
percipienti i compensi corrisposti, anche se non assoggettati a ritenuta, e presentano con le 
ordinarie modalità, la dichiarazione dei sostituti di imposta. 

4. Ai fini dell’applicazione del presente articolo si considerano:  
a) società sportive dilettantistiche, il CONI, le  Federazioni sportive nazionali, gli enti di 

promozione sportiva e qualunque altro organismo, comunque denominato, che persegua 
finalità sportive dilettantistiche e che sia da essi riconosciuto; 

b) compensi per le prestazioni inerenti la propria attività, quelli corrisposti per 
promuovere l’attività sportiva dilettantistica. Sono esclusi, invece, quelli erogati 
dall’organismo ai propri lavoratori dipendenti assunti per lo svolgimento delle attività 
amministrative o, in generale, di gestione dell’organismo stesso, nonché quelli 
corrisposti ad artisti o professionisti di cui all’articolo 49, comma 1, del testo unico 
delle imposte sui redditi, o ad esercenti attività di impresa di cui all’articolo 51, comma 
1, dello stesso testo unico. 

5. La disciplina fiscale dell’attività sportiva dilettantistica di cui al presente articolo 
sostituisce quella contenuta nella legge 25 marzo 1986, nr.80. I riferimenti alla predetta 
legge nr.80 del 1986 contenuti nell’articolo 81, comma 1, lettera m), del testo unico delle 
imposte sui redditi e nelle altre disposizioni di carattere fiscale, devono intendersi operati 
all’articolo 25, comma 4, della legge 13 maggio 1999, nr.133, e alle norme di attuazione 
recate dal presente decreto. 
 

Art. 3. 
 
Disciplina delle erogazioni liberali 
 
1. Ai fini dell’applicazione della lettera i-ter) dell’articolo 13 bis, comma 1, del testo unico 

delle imposte sui redditi, per società sportive dilettantistiche s’intendono i soggetti di cui al 
precedente articolo 2.  
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Art. 4 
 
Modalità di effettuazione dei versamenti e dei pagamenti e procedure di controllo 
 
1. I versamenti non inferiori a L.100.000.=  effettuati a favore di società e associazioni 

sportive dilettantistiche di cui al presente regolamento, comprese le erogazioni di cui al 
precedente articolo, i contributi a qualsiasi titolo corrisposti, le quote associative e i 
proventi che non concorrono a formare il reddito imponibile di cui all’articolo 1, comma 3, 
sono eseguiti tramite conti correnti bancari o postali intestati all’associazione sportiva o 
mediante carte di credito o bancomat. 

2. I pagamenti non inferiori a L.100.000.= effettuati dalle società e dalle associazioni di cui al 
presente regolamento per operazioni inerenti l’attività istituzionale, compresi i pagamenti 
dei compensi di cui all’articolo 2, sono eseguiti con le modalità previste dal comma1. 

3. I pagamenti o i versamenti non inferiori a L.100.00.= effettuati con modalità diverse da 
quelle previste nei precedenti commi concorrono in ogni caso, rispettivamente, a formare il 
reddito del percipiente e sono indeducibili nella determinazione del reddito del soggetto 
erogante e, qualora trattasi di associazioni che si avvalgono delle disposizioni della legge 
nr.398 del 1991, comportano la decadenza dalle agevolazioni previste dalla legge 
medesima. 

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a tutti gli altri soggetti che 
organizzano o promuovono attività sportive con l’impegno di atleti che, al momento dello 
svolgimento della prestazione, non rivestono la qualifica di professionisti secondo le 
disposizioni vigenti.  

5. Gli uffici dell’amministrazione finanziaria procedono, anche sulla base di criteri selettivi 
fissati annualmente, anche al controllo dei soggetti di cui al presente regolamento  

 
Art. 5. 
 
Adempimenti contabili e documentali 

 
1. Le associazioni sportive di cui all’articolo 1, comma 1, sono tenute ad osservare gli 

adempimenti contabili e documentali previsti dall’articolo 2 delle legge 16 dicembre 1991; 
n. 398, del decreto del Presidente della Repubblica26 ottobre 1972, n. 640, che disciplina 
l’imposta sugli spettacoli, e dal decreto ministeriale 18 maggio 1995 concernente 
l’approvazione dei modelli di distinta e di dichiarazione di incasso e delle relative modalità 
di compilazione per le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza fini di 
lucro e le pro loco. 

2. I proventi di cui all’articolo 25, comma 1, lettere a) e  b), della legge 13 maggio 1999, n. 
133, che non concorrono alla formazione del reddito sono annotati separatamente nella 
distinta o nella dichiarazione di incasso previste dal decreto ministeriale 18 maggio 1995. 

3.  A decorrere dal 1 gennaio 2000, in luogo degli adempimenti contabili e documentali di cui 
ai precedenti commi, le associazioni sportive di cui al comma 1 assolvono gli obblighi 
contabili e documentali secondo le disposizioni previste dal regolamento da emanare in 
attuazione del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, concernente modifiche alla 
disciplina dell’imposta sugli spettacoli. 
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4.  I medesimi soggetti di cui al comma 1 conservano, altresì, copia della documentazione 
relativa ai propri incassi e pagamenti per il periodo previsto dall’articolo 43 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

5.   Entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio le associazioni sportive dilettantistiche di 
cui all’articolo 1, comma 1, redigono un apposito rendiconto, tenuto e conservato ai sensi 
dell’articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dal 
quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e 
trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna manifestazione nell’ambito della quale 
vengono realizzati i proventi di cui al comma 3 dell’articolo 1. 
 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.    
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Decreto Legislativo 26 febbraio 1999, n. 60 

"Istituzione dell'imposta sugli intrattenimenti, in attuazione della legge 3 agosto 1998, n. 
288, nonche' modifiche alla disciplina dell'imposta sugli spettacoli di cui ai decreti del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640 e n. 633, relativamente al settore dello 
spettacolo, degli intrattenimenti e dei giochi" 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 del 12 marzo 1999 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 
Vista la legge 3 agosto 1998, n. 288, recante delega al Governo per la revisione della disciplina 
concernente l'imposta sugli spettacoli e l'imposta unica di cui alla legge 22 dicembre 1951, n. 
1379; 
 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 29 
gennaio 1999; 
 
Acquisito il parere delle competenti commissioni parlamentari; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 19 febbraio 1999; 
 
Sulla proposta del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica e per i beni e le attivita' culturali; 
 
E m a n a 
il seguente decreto legislativo: 
 
Titolo I 
Imposta sugli intrattenimenti 
 
Art. 1. 
Presupposto dell'imposta 
 
1. L'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e' sostituito 
dal seguente:  

"Art. 1 (Presupposto dell'imposta). - 1. Sono soggetti all'imposta gli intrattenimenti, i 
giochi e le altre attivita' indicati nella tariffa allegata al presente decreto, che si svolgono 
nel territorio dello Stato.". 

Art. 2. 
Soggetti d'imposta 
1. L'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e' sostituito 
dal seguente: 

"Art. 2 (Soggetti d'imposta). - 1. E' soggetto d'imposta chiunque organizza gli 
intrattenimenti e le altre attivita' di cui alla tariffa allegata al presente decreto ovvero 
esercita case da gioco. 
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2. Nei casi in cui l'esercizio di case da gioco e' riservato per legge ad un ente pubblico, questi e' 
soggetto d'imposta anche se ne delega ad altri la gestione.". 
 
Art. 3. 
Base imponibile 
 
1. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e' sostituito 
dal seguente: 

"Art. 3 (Base imponibile). - 1. La base imponibile e' costituita dall'importo dei singoli 
titoli di accesso di cui agli articoli 6 e 6-bis, venduti al pubblico per l'ingresso o 
l'occupazione del posto o dal prezzo comunque corrisposto per assistere o partecipare agli 
intrattenimenti ed alle altre attivita' elencati nella tariffa, al netto dell'imposta sul valore 
aggiunto in quanto dovuta. 

2. Costituiscono altresi' base imponibile: 
a) gli aumenti apportati ai prezzi delle consumazioni o servizi offerti al pubblico; 
b) i corrispettivi delle cessioni e delle prestazioni di servizi accessori, obbligatoriamente 
imposte; 
c) l'ammontare degli abbonamenti, dei proventi derivanti da sponsorizzazione e cessione 
dei diritti radiotelevisivi, dei contributi da chiunque erogati, nonche' il controvalore delle 
dotazioni da chiunque fornite e ogni altro provento comunque connesso all'utilizzazione 
ed alla organizzazione degli intrattenimenti e delle altre attivita'. 

3. Qualora gli intrattenimenti e le altre attivita' di cui al comma 1 siano organizzati da enti, 
societa' o associazioni per i propri soci, l'imposta si applica: 

a) sull'intero ammontare delle quote o contributi associativi corrisposti, se l'ente abbia 
come unico scopo quello di organizzare tali intrattenimenti ed attivita'; 
b) sulla parte dell'ammontare delle quote o contributi anzidetti, riferibile all'attivita' 
soggetta all'imposta, qualora l'ente svolga anche altre attivita'; 
c) sul prezzo dei titoli di accesso e dei posti riservati e sulle somme o valori corrisposti 
per le voci di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2. 

4. Per le case da gioco la base imponibile e' costituita giornalmente dalla differenza attivita' fra 
le somme introitate per i giochi e quelle pagate ai giocatori per le vincite e da qualsiasi altro 
introito connesso all'esercizio del gioco. 
5. Sono escluse dal computo dell'ammontare imponibile le somme dovute a titolo di rivalsa 
obbligatoria dell'imposta sugli intrattenimenti e di quanto e' dovuto agli enti pubblici 
concedenti, a cui e' riservato per legge l'esercizio delle case da gioco.". 
 
Art. 4. 
A l i q u o t e 
 
1. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e' sostituito 
dal seguente: 

 
"Art. 4 (Aliquote). - 1. Le aliquote dell'imposta sono quelle stabilite dalla tariffa annessa al 
presente decreto in vigore al momento iniziale dell'intrattenimento.". 

 
Art. 5. 
Finalita' di beneficenza 
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1. L'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e' sostituito 
dal seguente: 

"Art. 5 (Finalita' di beneficenza). - 1. In caso di intrattenimenti ed altre attivita' i cui 
introiti sono destinati a enti pubblici ed organizzazioni non lucrative di utilita' sociale di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, per essere utilizzati a 
fini di beneficenza, la base imponibile relativa a tali introiti, e' ridotta del 50 per cento. 
Tale riduzione e' riconosciuta purche' gli intrattenimenti, a tal fine organizzati da un 
medesimo soggetto, non superino nel corso dell'anno dodici giornate di attivita'. 

2. I fondi raccolti, dedotte le spese e comunque in misura non inferiore ai due terzi degli incassi 
al netto delle imposte, debbono essere destinati all'ente beneficiario. 
3. L'agevolazione spetta a condizione che l'organizzatore presenti preventivamente la 
dichiarazione prevista all'ufficio accertatore e rediga un apposito rendiconto dal quale risultino 
le entrate e le spese relative a ciascuna iniziativa, tenuto e conservato ai sensi dell'articolo 22 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 
4. Se la manifestazione di beneficenza viene organizzata da enti pubblici, l'imposta non e' 
dovuta, purche' siano rispettate tutte le condizioni indicate nei commi da 1 a 3. 
5. Restano ferme le disposizioni agevolative previste dal decreto legislativo 4 dicembre 1997, 
n. 460, per le attivita' di intrattenimento di cui alla tariffa allegata al presente decreto svolte in 
concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione alle condizioni e nel 
rispetto degli adempimenti ivi previsti.". 
 
Art. 6. 
Titoli di accesso per gli intrattenimenti e le altre attivita' soggette ad imposta 
 
1. L'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e' sostituito 
dal seguente: 

"Art. 6 (Titoli di accesso per gli intrattenimenti e le altre attivita' soggette ad imposta). - 
1. Gli esercenti e gli altri soggetti d'imposta hanno l'obbligo di consegnare a ciascun 
partecipante o spettatore, all'atto del pagamento del prezzo, un titolo di accesso rilasciato 
mediante misuratori fiscali, conformi al modello approvato dal Ministero delle finanze, 
ovvero mediante biglietterie automatizzate gia' in servizio, purche' conformi alle 
caratteristiche degli apparecchi misuratori fiscali previsti dalla legge 26 gennaio 1983, n. 
18. 

2. Il Ministero delle finanze, con proprio decreto, in considerazione di particolari condizioni 
dell'intrattenimento puo' autorizzare l'uso di speciali apparecchiature di distribuzione dei titoli 
di accesso aventi anche caratteristiche diverse da quelle previste dal comma 1. La richiesta puo' 
essere inoltrata dai produttori delle apparecchiature o dai titolari dei locali dove debbono essere 
installate. 
3. I titoli di accesso possono essere emessi mediante sistemi elettronici centralizzati gestiti 
anche da terzi; il Ministero delle finanze con proprio decreto stabilisce i criteri e le modalita' 
per l'applicazione dell'imposta relativamente ai titoli di accesso emessi mediante sistemi 
elettronici centralizzati, nonche' per i relativi controlli.". 
 
Art. 7. 
Abbonamenti 
 
1. Nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, dopo l'articolo 6 e' 
inserito il seguente: 
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"Art. 6-bis (Abbonamenti). - 1. Per le prestazioni rese in abbonamento la base imponibile 
e' pari all'importo complessivo diviso per il numero delle prestazioni od attivita' cui 
l'abbonamento stesso da' diritto e il tributo e' liquidato su ciascuna rendicontazione 
d'incasso. 

2. Sono ammessi abbonamenti anche per attivita' organizzate da piu' soggetti in diversi locali. 
3. Con decreto del Ministero delle finanze sono emanate le disposizioni di attuazione del 
presente articolo.". 
 
Art. 8. 
Imponibili medi 
 
1. L'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e' 
sostituito dal seguente: 

"Art. 14 (Imponibili medi). - 1. L'imposta si applica su imponibili determinati a norma del 
comma 2: 
a) per le esecuzioni musicali non dal vivo e senza altre prestazioni sostitutive ed 
accessorie obbligatoriamente imposte ai partecipanti, effettuate in pubblici esercizi; 
b) per le attivita' di minima importanza e per quelle soggette ad imposta svolte 
congiuntamente ad altre che non vi sono soggette. 

2. Per i soggetti che esercitano le attivita' di cui alla lettera a) del comma 1, la base imponibile 
e' determinata nella misura del 50 per cento dei proventi conseguiti. Per quelli che esercitano le 
attivita' di cui alla lettera b) del comma 1, la base imponibile e' costituita dal 50 per cento dei 
proventi conseguiti, sempreche' i ricavi dell'anno solare precedente siano ammontati ad un 
importo non superiore a cinquanta milioni di lire. 
3. E' data facolta' di optare per la determinazione dell'imponibile in via ordinaria.". 
 
Art. 9. 
Apparecchi da divertimento e intrattenimento 
 
1. Nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, dopo l'articolo 14 e' 
inserito il seguente: 

"Art. 14-bis (Apparecchi da divertimento e intrattenimento

"Art. 15 (

). - 1. Per gli apparecchi da 
divertimento e intrattenimento, con esclusione degli apparecchi meccanici, l'imposta e' 
assolta attraverso l'acquisto di schede magnetiche a deconto, o strumenti similari, da 
inserire negli apparecchi stessi. 

2. Le schede di cui al comma 1, contenenti il codice identificativo dell'esercente o gestore e 
distribuite dall'ufficio accertatore, debbono essere conformi al modello approvato con decreto 
del Ministero delle finanze, che ne stabilisce anche le modalita' di utilizzo. 
3. Per gli apparecchi meccanici, la base imponibile e' stabilita forfettariamente con decreto del 
Ministero delle finanze, in relazione alle caratteristiche tecniche degli apparecchi medesimi.". 
 
Art. 10. 
Semplificazione degli adempimenti dei contribuenti 
 
1. L'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e' 
sostituito dal seguente: 

Semplificazione degli adempimenti dei contribuenti). - 1. Per quanto riguarda 
gli adempimenti contabili previsti per i soggetti d'imposta di cui all'articolo 2, nonche' per 



RACCOLTA NORMATIVA  
" Associazioni Sportive Dilettantistiche " 

 

 
.                     

 
CENTRO STUDI  NON PROFIT  

CAGLIARI –  
Divisione Convegni e Formazione 

-   pag.  37  - 

le modalita' ed i termini di pagamento dell'imposta liquidata ai sensi degli articoli 
precedenti si applica l'articolo 3, comma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.". 

 
Art. 11. 
Concessione del servizio 
 
1. All'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) nel comma 1, dopo la parola: "decreto" sono inserite le seguenti: "di concerto con il 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica"; 
b) nel comma 2, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Annualmente il Ministero delle 
finanze provvede alla relativa regolazione contabile". 

2. La convenzione con il concessionario di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e' prorogata sino al 31 dicembre 1999, ferme restando le 
percentuali di aggio fissate per il 1997 e con esclusione di qualunque procedura di 
adeguamento delle medesime. Alla Societa' italiana degli autori e degli editori possono essere 
affidate, anche in costanza della convenzione prevista dall'articolo 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, nel rispetto della normativa vigente, 
attivita' di controllo, accertamento e riscossione di entrate erariali e locali diverse dall'imposta 
sugli intrattenimenti. 
 
Art. 12. 
V i g i l a n z a 
 
1. La lettera c) del comma 1 dell'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 640, e' sostituita dalla seguente: 

" c) al personale del concessionario di cui all'articolo 17, con rapporto professionale 
esclusivo, previamente individuato in base al possesso di una adeguata qualificazione e 
inserito in apposito elenco comunicato al Ministero delle finanze.". 

 
Art. 13. 
Dichiarazione di effettuazione di attivita' 
1. L'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e' 
sostituito dal seguente: 

"Art. 19 (Dichiarazione di effettuazione di attivita

1. Nell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, dopo il 
primo comma, e' aggiunto in fine il seguente: "Per i titoli di accesso venduti a prezzo ridotto a 

'). - 1. Gli esercenti e gli organizzatori 
degli intrattenimenti e delle altre attivita' soggette ad imposta sugli intrattenimenti 
debbono produrre al competente ufficio accertatore, nei casi in cui e' obbligatoria la 
licenza di pubblica sicurezza, di cui agli articoli 68 e 69 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, preventiva 
dichiarazione personale relativa al possesso della suddetta licenza. I soggetti che 
presentano la dichiarazione, su richiesta del predetto ufficio, prestano idonea garanzia 
diretta ad assicurare il regolare pagamento dell'imposta presumibilmente dovuta.". 

 
Art. 14. 
Titoli di ingresso a riduzione 
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favore di categorie di partecipanti determinate dall'organizzatore, l'imposta e' commisurata al 
prezzo pagato in misura ridotta.". 
Art. 15. 
Titoli di accesso gratuiti 
 
1. L'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e' 
sostituito dal seguente: 

"Art. 26 (Titoli di accesso gratuiti). - 1. Per le attivita' previste dal presente decreto che si 
svolgono con carattere periodico, le tessere nominative permanenti ed i titoli di accesso 
gratuiti non sono soggetti all'imposta nel limite del 5 per cento della capienza del locale, 
ragguagliato a ciascuna categoria di posti. 

2. Per le attivita' a carattere non periodico, non sono soggetti all'imposta i titoli di accesso 
gratuiti limitamente al 2 per cento dei posti di ciascuna categoria di cui il locale dispone. 
3. Per i luoghi, ove si svolgono gli intrattenimenti o le altre attivita', senza una capienza 
determinata le percentuali di cui ai precedenti commi vengono calcolate giornalmente sui titoli 
di accesso a pagamento esitati. 
4. Per i titoli di accesso gratuiti concessi oltre i limiti di cui ai commi precedenti l'imposta e' 
dovuta in relazione ai prezzi stabiliti per la corrispondente categoria di titoli di accesso a 
pagamento. 
5. Nelle percentuali e nei quantitativi di cui ai commi precedenti non vanno computate le 
tessere e i titoli di accesso rilasciati alle autorita' investite, a norma delle vigenti disposizioni, 
di particolari funzioni o compiti di istituto.". 
 
Art. 16. 
Termini di decadenza - Rimborsi 
 
1. L'articolo 40 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e' 
sostituito dal seguente: 

"Art. 40 (Termini di decadenza - Rimborsi

"Per gli intrattenimenti, i giochi e le altre attivita' di cui alla tariffa allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, l'imposta si applica sulla stessa base 
imponibile dell'imposta sugli intrattenimenti ed e' riscossa con le stesse modalita' stabilite 
per quest'ultima. La detrazione di cui all'articolo 19 e' forfettizzata in misura pari al 
cinquanta per cento dell'imposta relativa alle operazioni imponibili. Se nell'esercizio delle 

) . - 1. L'accertamento del tributo e delle 
violazioni e l'irrogazione delle sanzioni debbono avvenire, a pena di decadenza, nel 
termine di cinque anni dal giorno nel quale e' stata commessa la violazione. 
 

2. Entro cinque anni dal giorno in cui e' stato effettuato il pagamento, il contribuente puo' 
chiedere, a pena di decadenza, la restituzione delle imposte erroneamente od indebitamente 
pagate.". 
Titolo II 
Disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto 
 
Art. 17. 
Modifiche al regime I.V.A. per il settore degli intrattenimenti e dei giochi 
 
1. Il sesto comma dell'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e' sostituito dal seguente: 
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attivita' incluse nella tariffa vengono effettuate anche prestazioni di sponsorizzazione e 
cessioni o concessioni di diritti di ripresa televisiva e di trasmissione radiofonica, 
comunque connesse alle attivita' di cui alla tariffa stessa, l'imposta si applica con le 
predette modalita' ma la detrazione e' forfettizzata in misura pari ad un decimo per le 
operazioni di sponsorizzazione ed in misura pari ad un terzo per le cessioni o concessioni 
di ripresa televisiva e di trasmissione radiofonica. I soggetti che svolgono le attivita' 
incluse nella tariffa sono esonerati dall'obbligo di fatturazione, tranne che per le 
prestazioni di sponsorizzazione, per le cessioni o concessioni di diritti di ripresa 
televisiva e di trasmissione radiofonica e per le prestazioni pubblicitarie; sono altresi' 
esonerati dagli obblighi di registrazione e dichiarazione, salvo quanto stabilito 
dall'articolo 25; per il contenzioso si applica la disciplina stabilita per l'imposta sugli 
intrattenimenti. Le singole imprese hanno la facolta' di optare per l'applicazione 
dell'imposta nei modi ordinari dandone comunicazione al concessionario di cui 
all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, 
competente in relazione al proprio domicilio fiscale, prima dell'inizio dell'anno solare ed 
all'ufficio delle entrate secondo le disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 novembre 1997, n. 442; l'opzione ha effetto fino a quando non e' revocata 
ed e' comunque vincolante per un quinquennio.". 

 
Art. 18. 
Regime I.V.A. per le attivita' spettacolistiche 
 
1. Dopo l'articolo 74-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e' 
inserito il seguente: 

"Art. 74-quater (Disposizioni per le attivita' spettacolistiche

5. I soggetti che effettuano spettacoli viaggianti, nonche' quelli che svolgono le altre attivita' di 
cui alla tabella C allegata al presente decreto che nell'anno solare precedente hanno realizzato 
un volume di affari non superiore a cinquanta milioni di lire, determinano la base imponibile 
nella misura del 50 per cento dell'ammontare complessivo dei corrispettivi riscossi, con totale 

). - 1. Le prestazioni di 
servizi indicate nella tabella C allegata al presente decreto, incluse le operazioni ad esse 
accessorie, salvo quanto stabilito al comma 5, si considerano effettuate nel momento in 
cui ha inizio l'esecuzione delle manifestazioni, ad eccezione delle operazioni eseguite in 
abbonamento per le quali l'imposta e' dovuta all'atto del pagamento del corrispettivo. 

2. Per le operazioni di cui al comma 1 le imprese assolvono gli obblighi di certificazione dei 
corrispettivi con il rilascio di un titolo di accesso emesso mediante apparecchi misuratori fiscali 
ovvero mediante biglietterie automatizzate nel rispetto della disciplina di cui alla legge 26 
gennaio 1983, n. 18, e successive modificazioni e integrazioni. 
3. Il partecipante deve conservare il titolo di accesso per tutto il tempo in cui si trattiene nel 
luogo in cui si svolge la manifestazione spettacolistica. Dal titolo di accesso deve risultare la 
natura dell'attivita' spettacolistica, la data e l'ora dell'evento, la tipologia, il prezzo ed ogni altro 
elemento identificativo delle attivita' di spettacolo e di quelle ad esso accessorie. I titoli di 
accesso possono essere emessi mediante sistemi elettronici centralizzati gestiti anche da terzi. 
Il Ministero delle finanze con proprio decreto stabilisce le caratteristiche tecniche, i criteri e le 
modalita' per l'emissione dei titoli di accesso. 
4. Per le attivita' di cui alla tabella C organizzate in modo saltuario od occasionale, deve essere 
data preventiva comunicazione delle manifestazioni programmate al concessionario di cui 
all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, competente 
in relazione al luogo in cui si svolge la manifestazione. 
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indetraibilita' dell'imposta assolta sugli acquisti, con esclusione delle associazioni sportive 
dilettantistiche, le associazioni proloco e le associazioni senza scopo di lucro che optano per 
l'applicazione delle disposizioni di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398. Gli adempimenti 
contabili previsti per i suddetti soggetti sono disciplinati con regolamento da emanare ai sensi 
dell'articolo 3, comma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. E' data facolta' di optare per 
l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari secondo le disposizioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442; l'opzione ha effetto fino a quando non e' revocata 
ed e' comunque vincolante per un quinquennio. 
6. Per le attivita' indicate nella tabella C, nonche' per le attivita' svolte dai soggetti che optano 
per l'applicazione delle disposizioni di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e per gli 
intrattenimenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, il 
concessionario di cui all'articolo 17 del medesimo decreto coopera, ai sensi dell'articolo 52, 
con gli uffici delle entrate anche attraverso il controllo contestuale delle modalita' di 
svolgimento delle manifestazioni, ivi compresa l'emissione, la vendita e la prevendita dei titoli 
d'ingresso, nonche' delle prestazioni di servizi accessori, al fine di acquisire e reperire elementi 
utili all'accertamento dell'imposta ed alla repressione delle violazioni procedendo di propria 
iniziativa o su richiesta dei competenti uffici dell'amministrazione finanziaria alle operazioni di 
accesso, ispezione e verifica secondo le norme e con le facolta' di cui all'articolo 52, 
trasmettendo agli uffici stessi i relativi processi verbali di constatazione. Si rendono applicabili 
le norme di coordinamento di cui all'articolo 63, commi secondo e terzo. Le facolta' di cui 
all'articolo 52 sono esercitate dal personale del concessionario di cui all'articolo 17 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, con rapporto professionale esclusivo, 
previamente individuato in base al possesso di una adeguata qualificazione e inserito in 
apposito elenco comunicato al Ministero delle finanze. A tal fine, con decreto del Ministero 
delle finanze sono stabilite le modalita' per la fornitura dei dati tra gli esercenti le 
manifestazioni spettacolistiche, il Ministero per i beni e le attivita' culturali il concessionario di 
cui al predetto articolo 17 del decreto n. 640 del 1972 e l'anagrafe tributaria. Si applicano 
altresi' le disposizioni di cui agli articoli 18, 22 e 37 dello stesso decreto n. 640 del 1972.". 
2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e' aggiunta, in fine, la 
tabella C, allegata al presente decreto. 
 
Art. 19. 
Disposizioni di coordinamento 
 
1. Il numero 123) della tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e' sostituito dal seguente: 
"123) Spettacoli teatrali di qualsiasi tipo, compresi opere liriche, balletto, prosa, operetta, 
commedia musicale, rivista; concerti vocali e strumentali; attivita' circensi e dello spettacolo 
viaggiante, spettacoli di burattini e marionette ovunque tenuti;". 
2. Per l'anno 1999 la detrazione forfettizzata dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 
74, quinto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
continua ad applicarsi nella misura di due terzi dell'imposta relativa alle operazioni imponibili. 
I versamenti di imposta in eccedenza, determinati a decorrere dal 1 gennaio 1999 con 
l'applicazione della percentuale di detrazione forfettaria nella misura del cinquanta per cento, 
possono essere compensati in sede di liquidazioni periodiche successive alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 
3. Nell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il 
quarto comma, e' inserito il seguente:  
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"Non costituiscono inoltre prestazioni di servizi le prestazioni relative agli spettacoli ed alle 
altre attivita' elencati nella tabella C allegata al presente decreto, rese ai possessori di titoli di 
accesso, rilasciati per l'ingresso gratuito di persone, limitatamente al contingente e nel rispetto 
delle modalita' di rilascio e di controllo stabiliti ogni quadriennio con decreto del Ministro delle 
finanze: 
a) dagli organizzatori di spettacoli, nel limite massimo del 5 per cento dei posti del settore, 
secondo la capienza del locale o del complesso sportivo ufficialmente riconosciuta dalle 
competenti autorita'; 
b) dal Comitato olimpico nazionale italiano e federazioni sportive che di esso fanno parte; 
c) dall'Unione nazionale incremento razze equine; 
d) dall'Automobile club d'Italia e da altri enti e associazioni a carattere nazionale.". 
4. All'articolo 36, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, le parole: "di cui all'articolo 74, ultimo comma", sono sostituite dalle seguenti: "di cui 
all'articolo 74, sesto comma"; nel medesimo comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
"e per quelle di cui al comma 5 dell'articolo 74-quater". 
 
Art. 20. 
Credito di imposta per esercenti sale cinematografiche 
 
1. Agli esercenti sale cinematografiche e' riconosciuto un credito d'imposta in sostituzione 
degli abbuoni previsti ai fini del versamento dell'imposta sugli spettacoli che non concorre alla 
formazione del reddito imponibile e puo' essere compensato ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
2. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica e per i beni e le attivita' culturali, sono determinati 
l'ammontare del credito, le condizioni ed i criteri per la sua concessione, nonche' le modalita' 
dei controlli. 
3. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dopo la lettera hbis) e' 
aggiunta, in fine, la seguente: 
"hter) al credito d'imposta spettante agli esercenti sale cinematografiche.". 
 
Art. 21. 
Norma di copertura a norma dell'articolo 1 comma 1, lettera o), della legge di delega 
 
1. Nei concorsi pronostici il cui esercizio e' riservato al Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI), la quota destinata allo stesso ente, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge 29 
dicembre 1988, n. 555, e' determinata nella misura del 23 per cento. 
2. Per i concorsi pronostici indicati nel comma 1, l'aliquota dell'imposta unica prevista dalla 
legge 22 dicembre 1951, n. 1379, e' fissata nella misura del 29 per cento della base imponibile. 
3. Il comma 1 dell'articolo 3 della legge 29 dicembre 1988, n. 555, e' abrogato. 
 
Art. 22. 
Disposizioni transitorie e finali 
 
1. Le disposizioni del presente decreto, ad esclusione di quelle recate dall'articolo 11, comma 
2, si applicano dal 1 gennaio 2000 e con la medesima decorrenza sono abrogati gli articoli 7, 8, 
9, 10, 11, 12, 13, 21, 23, 24, 25, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
640. 
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2. Con la medesima decorrenza di cui al comma 1, la tariffa allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e' sostituita da quella di cui all'allegato A al presente 
decreto. 
3. I richiami all'imposta sugli spettacoli, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 640, contenuti in altre norme debbono intendersi riferiti all'imposta sugli 
intrattenimenti disciplinata dal presente decreto legislativo. 
  
ALLEGATO A 
Tariffa dell'imposta sugli intrattenimenti 

Punto 
Tariffa Genere di attivita' Aliquota 

1 

Esecuzioni musicali di qualsiasi genere ad esclusione dei 
concerti e strumentali, e trattenimenti danzanti anche in 
discoteche e sale da ballo quando l'esecuzione di musica 
dal vivo di durata inferiore al cinquanta per cento 
dell'orario complessivo di apertura al pubblico 
dell'esercizio. 

16 per cento 

2  

Utilizzazione dei bigliardi, degli elettro-grammofoni, dei 
bigliardini e di qualsiasi tipo di apparecchio e congegno a 
gettone, a moneta o scheda, da divertimento o 
trattenimento, anche se automatico o luoghi pubblici o 
aperti al sia in circoli o associazioni di qualunque specie; 
utilizzazione ludica di strumenti multimediali: gioco del 
bowling; noleggio go-kart. 

8 per cento 

3 Ingresso nelle sale da gioco o nei luoghi specificatamente 
riservati all'esercizio delle scommesse. 60 per cento 

4 Esercizio del gioco nelle case da gioco e negli altri luoghi 
a cio' destinati. 10 per cento 

 
NOTE: 
1. Gli intrattenimenti diversi da quelli espressamente indicati nella tariffa, ma ad essi analoghi, 
sono soggetti all'imposta stabilita dalla tariffa stessa per quelli con i quali, per la loro natura, 
essi hanno maggiore analogia. 
2. Per gli intrattenimenti e le altre attivita' soggetti ad imposta organizzati congiuntamente ad 
altri non soggetti oppure costituiti da piu' attivita' soggette a tassazione con differenti aliquote, 
l'imponibile sara' determinato con ripartizione forfettaria degli incassi in proporzione alla 
durata di ciascuna componente. 
3. Per l'utilizzazione degli apparecchi da divertimento e intrattenimento di cui all'articolo 14-
bis, comma 1, l'aliquota e' fissata al 6 per cento. 
  
ALLEGATO B 
TABELLA C 
SPETTACOLI ED ALTRE ATTIVITA' 
1) Spettacoli cinematografici e misti di cinema e avanspettacolo, comunque ed ovunque dati al 
pubblico anche se in circoli e sale private; 
2) spettacoli sportivi, di ogni genere, ovunque si svolgono;  
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3) esecuzioni musicali di qualsiasi genere esclusi i concerti vocali e strumentali, anche se 
effettuate in discoteche e sale da ballo qualora l'esecuzione di musica dal vivo sia di durata pari 
o superiore al 50 per cento dell'orario complessivo di apertura al pubblico dell'esercizio, 
escluse quelle effettuate a mezzo elettrogrammofoni a gettone o a moneta o di apparecchature 
similari a gettoni o a moneta; lezioni di ballo collettive; corsi mascherati e in costume, 
rievocazioni storiche, giostre e manifestazioni similari; 
4) spettacoli teatrali di qualsiasi tipo, compresi balletto, opere liriche, prosa, operetta, 
commedia misicale, rivista; concerti vocali strumentali, attivita' circensi e dello spettalcolo 
viaggiante, spettacoli di burattini e marionette ovunque tenuti; 
5) mostre e fiere campionarie; esposizioni scientifiche, artistiche e industriali, rassegne 
cinimatografiche riconosciute con decreto del Ministero delle finanze ed altre manifestazioni 
similari. 
6) prestazioni di servizio fornite in locali aperti al pubblico mediante radiodiffusioni circolari, 
trasmesse in forma codificata; la diffusione radiotelevisiva, anche a domicilio, con accesso 
condizionato effettuata in forma digitale a mezzo di reti via cavo o via satellite. 
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Decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1999 n° 544 
 

Regolamento recante norme per la semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in 
materia di imposta sugli intrattenimenti 

(G.U. n. 40, 18 febbraio 2000, Serie Generale) 
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 
Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modificazioni, concernente l'istituzione e la disciplina dell'imposta sugli spettacoli, in 
particolare l'articolo 15 sostituito dall'articolo 10 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 
60; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni, concernente l'istituzione e la disciplina dell'imposta sul valore aggiunto, in 
particolare l'articolo 74-quater inserito con l'articolo 18 del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 60; 
 
Visto il comma 5 dell'articolo 74-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633; 
 
Visto l'articolo 3, comma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che prevede un apposito 
regolamento in materia di semplificazione e razionalizzazione degli adempimenti contabili e 
formali dei contribuenti; 
 
Vista la legge 16 dicembre 1991, n. 398, recante disposizioni tributarie relative alle 
associazioni sportive dilettantistiche; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696, recante norme per la 
semplificazione degli adempimenti di certificazione dei corrispettivi; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442, concernente la 
disciplina delle opzioni in materia di I.V.A. e di imposte dirette; 
 
Visti gli articoli 10 e 18 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, di attuazione della 
legge 3 agosto 1998, n. 288, recante delega al Governo per la revisione della disciplina 
concernente l'imposta sugli spettacoli; 
 
Visto l'articolo 25 della legge 13 maggio 1999, n. 133, recante: "Disposizioni in materia di 
perequazione, razionalizzazione e federalismo fiscale", concernente "Disposizioni tributarie in 
materia di associazioni sportive dilettantistiche"; 
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Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva degli atti normativi 
nell'adunanza del 20 dicembre 1999; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 29 dicembre 1999; 
 
Sulla proposta del Ministro delle finanze; 
 
E m a n a 
 
il seguente regolamento: 
 
Titolo I 
Imposta sugli intrattenimenti 
Art. 1. 
Obblighi degli esercenti attività da intrattenimento 
 
1. I soggetti che organizzano le attività elencate nella tariffa allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, come modificata dall'articolo 1 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, che applicano il regime forfettario di cui al sesto comma 
dell'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono 
obbligati ad emettere fattura limitatamente alle prestazioni di pubblicità, di sponsorizzazione, 
alle cessioni o concessioni di diritti di ripresa televisiva e di trasmissione radiofonica, 
comunque connesse alle attività di cui alla tariffa stessa. 
 
2. I soggetti di cui al comma 1 sono esonerati dall'obbligo di registrazione dei corrispettivi, 
previsto dall'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, di 
liquidazione previsto dall'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, 
n. 100, e di dichiarazione stabilito dal decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322, ma tengono il registro previsto dall'articolo 25 del medesimo decreto n. 633 del 1972, 
in cui annotano, in apposita sezione, le fatture di cui al comma 1. E' fatto salvo l'esercizio 
dell'opzione per la determinazione dell'imposta nei modi ordinari con le modalità e nei termini 
stabiliti dall'articolo 74, sesto comma dello stesso decreto n. 633 del 1972. 
 
3. Per le prestazioni soggette all'imposta sugli intrattenimenti di cui alla tariffa allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, come modificata dall'articolo 
1 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, e per le operazioni ad esse accessorie, 
complementari o comunque connesse, anche se non soggette all'imposta sugli intrattenimenti, 
gli obblighi di certificazione dei corrispettivi sono assolti con il rilascio, all'atto del pagamento, 
di un titolo di accesso emesso mediante apparecchi misuratori fiscali conformi alle disposizioni 
recate dalla legge 26 gennaio 1983, n. 18, o biglietterie automatizzate gestite anche da terzi, 
salvo quanto stabilito dagli articoli 5 e 11 del presente regolamento. Per le operazioni non 
accessorie effettuate nel corso dell'evento i relativi corrispettivi sono certificati ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696, in quanto applicabile. 
4. Al termine di ogni giorno di attività è emesso dall'apparecchio misuratore fiscale un 
documento riepilogativo giornaliero degli incassi. Per gli esercizi la cui attività si protrae oltre 
le ore ventiquattro, il documento riepilogativo è emesso al termine dell'effettivo svolgimento 
dell'attività con riferimento alla data di inizio dell'evento. 
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5. Qualora per errore o guasto dell'apparecchio vengano emessi, nel corso della stessa giornata, 
più documenti riepilogativi, gli stessi, previa annotazione della cennata circostanza nel libretto 
fiscale di dotazione dell'apparecchio, sono conservati a norma dell'articolo 39 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972. 
 
6. I soggetti di cui al comma 1, con la dichiarazione di cui all'articolo 8 del decreto del 
Ministro delle finanze 23 marzo 1983, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 24 marzo 
1983, comunicano, oltre i dati ivi previsti, i nominativi degli intermediari di cui eventualmente 
si avvalgono per la vendita dei titoli di accesso. 
 
7. Nel caso di mancato funzionamento, per qualsiasi motivo, degli apparecchi misuratori fiscali 
e delle biglietterie automatizzate, si rendono applicabili le disposizioni previste dall'articolo 11 
del decreto del Ministro delle finanze 23 marzo 1983 e dall'articolo 21, comma 3, del decreto 
del Ministro delle finanze 30 marzo 1992, concernente le caratteristiche degli apparecchi 
misuratori fiscali idonei alla certificazione delle operazioni di cui all'articolo 12, comma 1, 
della legge 30 dicembre 1991, n. 413. In alternativa, i corrispettivi possono essere certificati 
mediante rilascio della ricevuta fiscale, prevista dall'articolo 8 della legge 10 maggio 1976, n. 
249, ovvero dello scontrino manuale o prestampato a tagli fissi di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 30 marzo 1992, concernente le caratteristiche della ricevuta fiscale e dello 
scontrino fiscale, anche manuale o prestampato a tagli fissi, integrati con le indicazioni di cui 
all'articolo 74-quater, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972. 
 
8. Per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto connessa all'imposta sugli intrattenimenti 
si applicano le disposizioni previste dall'articolo 7 del presente regolamento. 
 
Art. 2. 
Intrattenimenti organizzati da enti società o associazioni 
 
1. Qualora per gli intrattenimenti elencati nella tariffa allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, come modificata dall'articolo 1 del decreto legislativo 26 
febbraio 1999, n. 60, organizzati dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 3, del medesimo 
decreto n. 640 del 1972 per i propri soci, sia previsto il pagamento di un corrispettivo specifico 
per l'ingresso anche da parte dei soci, sono rilasciati titoli di accesso a tutti gli intervenuti. 
 
2. Gli stessi soggetti presentano al concessionario di cui all'articolo 17 del decreto n. 640 del 
1972, ovvero all'ufficio delle entrate competente, entro dieci giorni dalla fine di ciascun anno 
sociale, apposita dichiarazione dell'ammontare delle quote e dei contributi versati dai soci. 
 
3. Nella dichiarazione di cui al comma 2 sono indicate le specifiche attività esercitate, 
rientranti o meno nell'area di applicazione dell'imposta sugli intrattenimenti. 
 
Art. 3. 
Prestazioni occasionali e prestazioni accessorie alle attività da intrattenimento 
 
1. I soggetti che organizzano occasionalmente attività da intrattenimento unitamente ad attività 
soggette alla certificazione dei corrispettivi ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 1996, n. 696, certificano con uno dei documenti fiscali previsti dallo stesso 
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decreto anche i corrispettivi relativi all'intrattenimento e alle eventuali operazioni accessorie. I 
soggetti non esercenti impresa che organizzano occasionalmente le attività di cui alla tariffa 
allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 640 del 1972, come modificata 
dall'articolo 1 del decreto legislativo n. 60 del 1999, producono la dichiarazione di cui 
all'articolo 19 dello stesso decreto n. 640 del 1972, anteriormente all'effettuazione dell'evento e 
presentano al concessionario di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 640 del 1972, ovvero all'ufficio delle entrate competente, entro il quinto giorno successivo al 
termine della data della manifestazione, un'apposita dichiarazione recante gli elementi 
identificativi dei soggetti e l'indicazione dei corrispettivi percepiti. 
 
Art. 4. 
Imponibili medi 
 
1. I soggetti che svolgono le attività di minima importanza e quelle soggette ad imposta svolte 
congiuntamente ad altre non soggette di cui all'articolo 14, comma 1, lettera b), del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, come modificato dall'articolo 8 del 
decreto legislativo n. 60 del 1999, assolvono l'imposta ai sensi del comma 2 del medesimo 
articolo, previa specifica comunicazione al concessionario di cui all'articolo 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 640 del 1972, ovvero all'ufficio delle entrate competente, con le 
modalità e nei termini previsti dal successivo articolo 19 dello stesso decreto, salvo che sia 
esercitata l'opzione per l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari, in base alle disposizioni 
previste dal decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442. Agli effetti 
della certificazione dei corrispettivi, per le attività di minima importanza, previste dal comma 2 
dell'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica n. 640 del 1972, sono applicabili le 
disposizioni di cui all'articolo 10, comma 1, del presente regolamento. 
 
2. La disposizione di cui al comma 1 cessa di avere applicazione a partire dall'anno solare 
successivo a quello in cui è superato il volume d'affari di cinquanta milioni di lire. 
 
Art. 5. 
Distinta per la contabilizzazione dei proventi delle case da gioco 
 
1. Per ogni mese solare, i soggetti che gestiscono case da gioco o i loro rappresentanti 
compilano e sottoscrivono apposite distinte, in unico esemplare, per la contabilizzazione dei 
proventi. 
 
2. Alla fine di ogni giornata di gioco e, comunque, entro le ore 24 del giorno successivo a 
quello in cui è iniziato il gioco sono indicati in un'unica distinta i proventi realizzati, 
distinguendo quelli derivanti dal gioco, dagli ingressi e dagli altri introiti connessi. 
 
3. Alla distinta sono allegate le note compilate per ciascun tavolo da gioco e per il totale degli 
apparecchi. 
 
4. La distinta è utilizzata dai soggetti di cui al comma 1 per la liquidazione ed il versamento del 
tributo. 
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5. Gli esemplari delle distinte per la contabilizzazione dei proventi sono tenuti e conservati 
dall'organizzatore ai sensi dell'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 
del 1972. 
 
Art. 6. 
Modalità e termini di pagamento 
 
1. Il pagamento dell'imposta è effettuato con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241: 
a) per le attività a carattere continuativo svolte in un mese solare, entro il giorno sedici del 
mese successivo; 
b) per le attività occasionali, entro il quinto giorno successivo a quello di conclusione della 
manifestazione; 
c) per le quote o le contribuzioni associative, entro il giorno sedici del mese successivo a quello 
di chiusura dell'anno sociale. 
 
2. Nei casi di mancato svolgimento delle attività soggette all'imposta, per le quali sia previsto, 
in base ad accordi intercorsi tra le parti, l'obbligo della restituzione del corrispettivo pagato per 
i titoli di accesso, l'imposta è commisurata alle somme non rimborsate e versata entro trenta 
giorni dall'originario termine di pagamento. 
 
3. Qualora l'effettuazione delle attività di cui al comma 2 sia rinviata di non oltre novanta 
giorni rispetto alla data originariamente prevista ed i titoli venduti siano dall'organizzatore 
considerati validi per la nuova manifestazione, il pagamento dell'imposta avviene secondo i 
termini previsti per quest'ultima. 
 
Art. 7. 
Obblighi degli esercenti attività spettacolistiche 
 
1. Per le prestazioni di cui alla tabella C allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, nonché per le operazioni ad esse accessorie, si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 1, commi 3, 4, 5, 6 e 7 del presente regolamento, ad esclusione delle 
prestazioni di cui al n. 6, secondo periodo, della medesima tabella C, rese presso il domicilio 
del cliente, i cui corrispettivi sono certificati mediante rilascio della ricevuta fiscale prevista 
dall'articolo 8 della legge 10 maggio 1976, n. 249. 
 
2. I soggetti che effettuano le operazioni di cui al comma 1 provvedono all'annotazione dei 
corrispettivi nel registro di cui all'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 
del 1972 e ai conseguenti adempimenti di liquidazione e versamento di cui all'articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, di dichiarazione di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, nonché agli altri adempimenti 
previsti dal titolo II del medesimo decreto n. 633 del 1972. 
 
Art. 8. 
Contribuenti minori 
 
1. I soggetti previsti dall'articolo 74-quater, comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che nell'anno solare precedente hanno realizzato un 
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volume d'affari non superiore a cinquanta milioni di lire, possono documentare i corrispettivi 
percepiti anche mediante rilascio della ricevuta fiscale di cui alla legge 10 maggio 1976, n. 
249, o dello scontrino fiscale manuale o prestampato a tagli fissi di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 30 marzo 1992, integrati con le indicazioni di cui all'articolo 74-quater, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972. 
2. I contribuenti di cui al comma 1 sono esonerati dall'annotazione dei corrispettivi, dalle 
liquidazioni, dalle dichiarazioni periodiche e dai relativi versamenti dell'imposta, ma assolvono 
gli obblighi di numerazione delle fatture ricevute, di conservazione dei documenti ai sensi 
dell'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, di 
versamento annuale dell'imposta e di presentazione della dichiarazione annuale. 
 
3. I soggetti di cui al comma 1 che iniziano l'attività e presumono di realizzare un volume di 
affari non superiore al limite ivi previsto comunicano che intendono avvalersi del regime 
agevolativo, ai sensi dell'articolo 35, quinto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 633 del 1972. 
 
4. Le disposizioni dei commi 1 e 2 cessano di avere applicazione a partire dall'anno solare 
successivo a quello in cui e superato il limite di cinquanta milioni di lire. 
 
Art. 9. 
Associazioni sportive dilettantistiche e soggetti assimilati 
 
1. Alle associazioni sportive dilettantistiche di cui all'articolo 25, comma 1, della legge 13 
maggio 1999, n. 133, alle associazioni senza scopo di lucro ed alle associazioni pro-loco, che 
optano per l'applicazione delle disposizioni di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, si 
applicano, per tutti i proventi conseguiti nell'esercizio di attività commerciali, connesse agli 
scopi istituzionali, le disposizioni di cui all'articolo 74, sesto comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni. 
 
2. L'opzione è comunicata al concessionario di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, competente in relazione al domicilio fiscale 
dell'associazione, prima dell'inizio dell'anno solare per il quale intendono fruire del regime 
agevolativo, con effetto dall'inizio di detto anno ed all'ufficio delle entrate, secondo le 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442; l'opzione 
ha effetto fino a quando non è revocata con le stesse modalità ed è vincolante per un 
quinquennio. 
 
3. I soggetti di cui all'articolo 25, comma 1, della legge 13 maggio 1999, n. 133, in luogo degli 
adempimenti previsti dall'articolo 2, comma 2, della legge 16 dicembre 1991, n. 398, devono 
conservare e numerare progressivamente le fatture di acquisto e annotare, anche con una unica 
registrazione, entro il giorno 15 del mese successivo, l'ammontare dei corrispettivi e di 
qualsiasi provento conseguiti nell'esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese 
precedente, nel modello di cui al decreto del Ministro delle finanze 11 febbraio 1997, 
opportunamente integrato. Gli stessi soggetti effettuano il versamento trimestrale dell'imposta 
entro il giorno 16 del secondo mese successivo al trimestre di riferimento, con le modalità e nei 
termini previsti dall'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997. I suddetti soggetti 
annotano distintamente nel modello di cui al decreto del Ministro delle finanze 11 febbraio 
1997, i proventi di cui all'articolo 25, comma 1, della legge n. 133 del 1999, che non 
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costituiscono reddito imponibile, le plusvalenze patrimoniali, nonché le operazioni 
intracomunitarie ai sensi dell'articolo 47 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427. 
 
Art. 10. 
Disposizioni di coordinamento 
1. All'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 
969, la lettera h), è sostituita dalla seguente: "le operazioni relative ai concorsi pronostici e alle 
scommesse soggetti all'imposta unica di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, e 
quelle relative ai concorsi pronostici riservati allo Stato, compresa la raccolta delle rispettive 
giocate;". 
 
2. All'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 
696, dopo la lettera ss) è aggiunta la seguente: "tt) le attrazioni e gli intrattenimenti indicati 
nella sezione I limitatamente alle piccole e medie attrazioni e alla sezione III dell'elenco delle 
attività di cui all'articolo 4 della legge 18 marzo 1968, n. 337, escluse le attrazioni installate nei 
parchi permanenti da divertimento di cui all'articolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 aprile 1994, n. 394, qualora realizzino un volume di affari annuo superiore a 
cinquanta milioni di lire". 
 
Art. 11. 
Disposizioni transitorie e decorrenza 
 
1. I soggetti di cui all'articolo 74-quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e quelli previsti dall'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 640, come modificato dall'articolo 2 del decreto legislativo n. 60 del 1999, 
qualora alla data del 1o gennaio 2000 non siano dotati degli appositi apparecchi misuratori 
fiscali o biglietterie automatizzate, emettono i titoli di accesso a partire dal giorno 
dell'installazione dell'apparecchio da effettuare, in ogni caso, entro il 30 giugno 2000. In tale 
periodo certificano i corrispettivi mediante rilascio della ricevuta fiscale di cui all'articolo 8 
della legge 10 maggio 1976, n. 249, o dello scontrino fiscale manuale o prestampato a tagli 
fissi di cui al decreto del Ministro delle finanze 30 marzo 1992, ovvero dei biglietti recanti il 
contrassegno del concessionario di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 640 del 1972 e la numerazione progressiva, provvedendo ai corrispondenti 
adempimenti contabili previsti dai decreti del Presidente della Repubblica n. 633 e n. 640 del 
1972. 
 
2. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai rapporti posti in essere a decorrere dal 
1°gennaio 2000.Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
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Collegato alla finanziaria 2000  Legge 242/2000 (stralcio) 
 
Art. 37. 
(Disposizioni tributarie in materia 
di associazioni sportive dilettantistiche) 
1. Nel testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 13-bis, comma 1, concernente detrazioni per oneri, la lettera i-ter) è sostituita dalla 
seguente: 
«i-ter) le erogazioni liberali in denaro, per un importo complessivo in ciascun periodo di imposta non 
superiore a due milioni di lire, in favore delle società sportive dilettantistiche, a condizione che il 
versamento di tali erogazioni sia eseguito tramite banca o ufficio postale, ovvero secondo altre modalità 
stabilite con decreto del Ministro delle finanze da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400»; 
b) all’articolo 65, comma 2, concernente oneri di utilità sociale, dopo la lettera c-septies) è aggiunta la 
seguente: 
«c-octies) le erogazioni liberali in denaro, per un importo non superiore a due milioni di lire o al 2 per 
cento del reddito d’impresa dichiarato, a favore delle società sportive dilettantistiche»; 
c) all’articolo 81, comma 1, concernente redditi diversi, la lettera m) è sostituita dalla seguente: 
«m) le indennità di trasferta, i rimborsi forfettari di spesa, i premi e i compensi erogati nell’esercizio 
diretto di attività sportive dilettantistiche dal CONI, dalle Federazioni sportive nazionali, dall’Unione 
nazionale per l’incremento delle razze equine (UNIRE), dagli enti di promozione sportiva e da 
qualunque organismo, comunque denominato, che persegua finalità sportive dilettantistiche e che da essi 
sia riconosciuto»; 
d) all’articolo 83, concernente premi, vincite e indennità, il comma 2 è sostituito dal seguente: 
«2. Le indennità, i rimborsi forfettari, i premi e i compensi di cui alla lettera m) del comma 1 
dell’articolo 81 non concorrono a formare il reddito per un importo non superiore complessivamente nel 
periodo d’imposta a lire 10.000.000. Non concorrono, altresì, a formare il reddito i rimborsi di spese 
documentate relative al vitto, all’alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni 
effettuate fuori dal territorio comunale.»; 
e) all’articolo 91-bis, comma 1, concernente detrazioni di imposta per oneri, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, nonchè dell’onere di cui all’articolo 13-bis, comma 1, lettera i-ter)». 
2. All’articolo 25 della legge 13 maggio 1999, n.133, recante disposizioni tributarie in materia di 
associazioni sportive dilettantistiche, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) i commi 1, 2, 3, 4, 7 e 8 sono sostituiti dai seguenti: 
«1. Sulla parte imponibile dei redditi di cui all’articolo 81, comma 1, lettera m), del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni, in materia di redditi diversi, le società e gli enti eroganti operano, con 
obbligo di rivalsa, una ritenuta nella misura fissata per il primo scaglione di reddito dall’articolo 11 dello 
stesso testo unico, e successive modificazioni, concernente determinazione dell’imposta, maggiorata 
delle addizionali di compartecipazione all’imposta sul reddito delle persone fisiche. La ritenuta è a titolo 
d’imposta per la parte imponibile dei suddetti redditi compresa fino a lire 40 milioni ed è a titolo di 
acconto per la parte imponibile che eccede il predetto importo. Ai soli fini della determinazione delle 
aliquote per scaglioni di reddito di cui al predetto articolo 11 del citato testo unico, la parte 
dell’imponibile assoggettata a ritenuta a titolo d’imposta concorre alla formazione del reddito 
complessivo. 
2. Per le associazioni sportive dilettantistiche, comprese quelle non riconosciute dal CONI o dalle 
Federazioni sportive nazionali purché riconosciute da enti di promozione sportiva, che si avvalgono 
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dell’opzione di cui all’articolo 1 della legge 16 dicembre 1991, n. 398, e successive modificazioni, non 
concorrono a formare il reddito imponibile, per un numero di eventi complessivamente non superiore a 
due per anno e per un importo non superiore al limite annuo complessivo fissato con decreto del 
Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e con il Ministro per i beni e le attività culturali: 
a) i proventi realizzati dalle associazioni nello svolgimento di attività commerciali connesse agli scopi 
istituzionali; 
b) i proventi realizzati per il tramite della raccolta pubblica di fondi effettuata in conformità all’articolo 
108, comma 2-bis, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, in materia di 
formazione del reddito complessivo. 
3. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso alla data del 18 maggio 1999, 
l’importo fissato dall’articolo 1, comma 1, della legge 16 dicembre 1991, n. 398, recante disposizioni 
tributarie relative alle associazioni sportive dilettantistiche, come modificato da ultimo con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 10 novembre 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 
del 5 dicembre 1998, in lire 130.594.000, è elevato a lire 360 milioni. 
4. Alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e successive modificazioni, recante disposizioni tributarie 
relative alle associazioni sportive dilettantistiche, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) nell’articolo 1, il comma 3 è abrogato; 
b) nell’articolo 2: 
1) al comma 3, le parole: “quinto comma“ sono sostituite dalle seguenti: “sesto comma“; 
2) al comma 5, le parole: “6 per cento“ sono sostituite dalle seguenti: “3 per cento“. 
5. I pagamenti a favore di società, enti o associazioni sportive dilettantistiche di cui al presente articolo e 
i versamenti da questi effettuati sono eseguiti, se di importo superiore a lire 1.000.000, tramite conti 
correnti bancari o postali a loro intestati ovvero secondo altre modalità idonee a consentire 
all’amministrazione finanziaria lo svolgimento di efficaci controlli, che possono essere stabilite con 
decreto del Ministro delle finanze da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. L’inosservanza della presente disposizione comporta la decadenza dalle agevolazioni di cui 
alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e successive modificazioni, recante disposizioni tributarie 
relative alle associazioni sportive dilettantistiche, e l’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 
11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, recante riforma delle sanzioni tributarie non 
penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi»; 
b) i commi 5 e 6 sono abrogati. 
3. La legge 25 marzo 1986, n. 80, recante trattamento tributario dei proventi derivanti dall’esercizio 
di attività sportive dilettantistiche, è abrogata. 
4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano dal 1º gennaio 2000. Restano salvi tutti gli atti adottati 
anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge e non si fa luogo a recuperi, a rimborsi 
d’imposta o applicazione di sanzioni nei confronti dei soggetti che anteriormente a tale data hanno 
assunto comportamenti, ovvero hanno corrisposto o percepito le indennità, i rimborsi o i compensi, 
conformemente alle disposizioni di cui all’articolo 25 della legge 13 maggio 1999, n. 133, recante 
disposizioni tributarie in materia di associazioni sportive dilettantistiche, e a quelle del decreto del 
Ministro delle finanze 26 novembre 1999, n. 473. 
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Collegato alla finanziaria 2002  Legge 289/2002 (stralcio) 
 

 
                               Articolo 90 
       (Disposizioni per l'attivita' sportiva dilettantistica) 
   1.  Le  disposizioni  della  legge  16  dicembre  1991,  n. 398, e successive   modificazioni,   e   le  altre  
disposizioni  tributarie riguardanti  le  associazioni  sportive dilettantistiche si applicano 
anche  alle societa' sportive dilettantistiche costituite in societa' di capitali senza fine di lucro. 
   2.  A  decorrere  dal  periodo  di  imposta  in corso alla data di entrata   in   vigore   della   presente   
legge,  l'importo  fissato dall'articolo  1, comma 1, della legge 16 dicembre 1991, n. 398, come sostituito  
dall'articolo  25  della  legge 13 maggio 1999, n. 133, e successive modificazioni, e' elevato a 250.000 
euro. 
   3. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
   a)  all'articolo 81, comma 1, lettera m), e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
   "Tale  disposizione si applica anche ai rapporti di collaborazione coordinata  e  continuativa di 
carattere amministrativo-gestionale di natura  non  professionale  resi in favore di societa' e associazioni 
sportive dilettantistiche. "; 
   b) all'articolo 83, comma 2, le parole: 
   "a  lire  10.000.000"  sono  sostituite  dalle  seguenti: "a 7.500 euro". 
   4.  Il  CONI,  le  Federazioni  sportive  nazionali  e gli enti di promozione  sportiva  riconosciuti  dal  
CONI  non  sono obbligati ad operare  la  ritenuta  del  4  per  cento  a  titolo  di  acconto sui contributi    
erogati   alle   societa'   e   associazioni   sportive dilettantistiche,  stabilita  dall'articolo  28,  secondo  
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 
   5.  Gli  atti  costitutivi  e  di  trasformazione delle societa' e associazioni  sportive  dilettantistiche,  
nonche'  delle Federazioni sportive  e  degli  enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI 
direttamente  connessi allo svolgimento dell'attivita' sportiva, sono soggetti all'imposta di registro in 
misura fissa. 
   6.  Al  n.  27-bis  della tabella di cui all'allegato B annesso al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:    "e  dalle  federazioni  sportive  ed  
enti  di promozione sportiva riconosciuti dal CONI". 
   7.  All'articolo 13-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica  26  ottobre 1972, n. 641, 
dopo le parole: "organizzazioni non  lucrative  di  utilita'  sociale  (ONLUS)  "  sono  inserite  le 
seguenti: "e le societa' e associazioni sportive dilettantistiche". 
   8.  Il  corrispettivo in denaro o in natura in favore di societa', associazioni  sportive  dilettantistiche  e  
fondazioni costituite da istituzioni scolastiche, nonche' di associazioni sportive scolastiche che  svolgono  
attivita'  nei  settori  giovanili  riconosciuta dalle Federazioni  sportive  nazionali  o  da  enti  di 
promozione sportiva costituisce,  per  il  soggetto  erogante,  fino  ad un importo annuo 
complessivamente  non superiore a 200.000 euro, spesa di pubblicita', volta  alla  promozione  
dell'immagine  o  dei  prodotti del soggetto erogante  mediante una specifica attivita' del beneficiario, ai 
sensi dell'articolo 74, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di  cui  al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
   9. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
   a)  all'articolo  13-bis, comma 1, la lettera i-ter) e' sostituita dalla seguente: 
   "i-ter)   le   erogazioni   liberali  in  denaro  per  un  importo 
complessivo  in ciascun periodo d'imposta non superiore a 1.500 euro, in  favore delle societa' e 
associazioni sportive dilettantistiche, a condizione  che il versamento di tali erogazioni sia eseguito 
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tramite banca  o ufficio postale ovvero secondo altre modalita' stabilite con decreto  del  Ministro  
dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400"; 
   b) all'articolo 65, comma 2, la lettera cocties) e' abrogata. 
   10.  All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997,  n.  446,  le  parole:  "delle 
indennita' e dei rimborsi di cui all'articolo  81,  comma  1, lettera m), del citato testo unico delle imposte 
sui redditi" sono soppresse. 
   11.  All'articolo  111-bis, comma 4, del testo unico delle imposte sui  redditi,  di  cui  al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
"ed alle associazioni sportive dilettantistiche". 
   12.  Presso  l'Istituto  per  il  credito sportivo e' istituito il Fondo  di  garanzia per la fornitura di 
garanzia sussidiaria a quella ipotecaria  per  i  mutui relativi alla costruzione, all'ampliamento, 
all'attrezzatura,   al   miglioramento  o  all'acquisto  di  impianti sportivi, ivi compresa l'acquisizione 
delle relative aree da parte di societa'  o  associazioni  sportive dilettantistiche con personalita' giuridica. 
   13. Il Fondo e' disciplinato con apposito regolamento adottato, ai sensi  dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal  Ministro per i beni e le attivita' culturali, di concerto con il 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  previa deliberazione del Consiglio   nazionale   del   CONI.  Il  
regolamento  disciplina,  in particolare,   le   forme   di  intervento  del  Fondo  in  relazione all'entita' del 
finanziamento e al tipo di impianto. 
   14.   Il  Fondo  e'  gestito  e  amministrato  a  titolo  gratuito dall'Istituto per il credito sportivo. 
   15.  La  garanzia  prestata dal Fondo e' di natura sussidiaria, si esplica  nei  limiti  e con le modalita' 
stabiliti dal regolamento di cui  al  comma  13  e  opera  entro i limiti delle disponibilita' del Fondo. 
   16.  La dotazione finanziaria del Fondo e' costituita dall'importo annuale  acquisito  dal  fondo  
speciale  di cui all'articolo 5 della legge  24  dicembre  1957,  n.  1295, e successive modificazioni, dei 
premi   riservati  al  CONI  a  norma  dell'articolo  6  del  decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, 
colpiti da decadenza. 
   17.  Le  societa'  e associazioni sportive dilettantistiche devono indicare  nella  denominazione  sociale  
la  finalita'  sportiva e la ragione o la denominazione sociale dilettantistica e possono assumere una delle 
seguenti forme: 
   a)   associazione   sportiva   priva   di  personalita'  giuridica disciplinata dagli articoli 36 e seguenti del 
codice civile; 
   b)  associazione  sportiva  con  personalita' giuridica di diritto privato  ai  sensi  del  regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361; 
   c)   societa'   sportiva   di   capitali   costituita  secondo  le disposizioni  vigenti,  ad  eccezione  di  
quelle  che  prevedono  le finalita' di lucro. 
   18. Con uno o piu' regolamenti, emanati ai sensi dell'articolo 17, comma  2,  della  legge  23  agosto  
1988, n. 400, nel rispetto delle disposizioni  dell'ordinamento  generale e dell'ordinamento sportivo, 
secondo i seguenti principi generali, sono individuati: 
   a)  i  contenuti  dello  statuto  e  dell'atto  costitutivo  delle societa'   e   delle   associazioni  sportive  
dilettantistiche,  con particolare riferimento a: 
   1) assenza di fini di lucro; 
   2) rispetto del principio di democrazia interna; 
   3) organizzazione di attivita' sportive dilettantistiche, compresa l'attivita'    didattica    per   l'avvio,   
l'aggiornamento   e   il perfezionamento nelle attivita' sportive; 
   4)  disciplina  del  divieto  per  gli amministratori di ricoprire 
cariche sociali in altre societa' e associazioni sportive nell'ambito della medesima disciplina; 
   5) gratuita' degli incarichi degli amministratori; 
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   6)  devoluzione  ai  fini  sportivi  del  patrimonio  in  caso  di scioglimento delle societa' e delle 
associazioni; 
   7)  obbligo  di  conformarsi  alle norme e alle direttive del CONI nonche'  agli  statuti  e  ai  
regolamenti delle Federazioni sportive nazionali  o  dell'ente  di  promozione  sportiva  cui  la societa' o 
l'associazione intende affiliarsi; 
   b)  le  modalita' di approvazione dello statuto, di riconoscimento ai fini sportivi e di affiliazione ad una 
o piu' Federazioni sportive nazionali del CONI o alle discipline sportive associate o a uno degli enti  di  
promozione  sportiva  riconosciuti  dal CONI, anche su base regionale; 
   c) i provvedimenti da adottare in caso di irregolare funzionamento o   di   gravi  irregolarita'  di  
gestione  o  di  gravi  infrazioni all'ordinamento sportivo. 
   19.  Sono  fatte salve le disposizioni relative ai gruppi sportivi delle  Forze armate, delle Forze di 
polizia e del Corpo nazionale dei vigili  del  fuoco,  di  cui  all'articolo 6, comma 4, della legge 31 marzo 
2000, n. 78, firmatari di apposite convenzioni con il CONI. 
   20. Presso il CONI e' istituito, anche in forma telematica e senza oneri  aggiuntivi  per  il  bilancio  
dello  Stato, il registro delle societa'  e  delle  associazioni  sportive  dilettantistiche distinto nelle 
seguenti tre sezioni: 
   a)   associazioni  sportive  dilettantistiche  senza  personalita' giuridica; 
   b)   associazioni   sportive   dilettantistiche  con  personalita' giuridica; 
   c)  societa'  sportive  dilettantistiche costituite nella forma di societa' di capitali. 
   21.  Le  modalita'  di  tenuta  del  registro  di cui al comma 20, nonche'  le  procedure  di verifica, la 
notifica delle variazioni dei dati  e  l'eventuale  cancellazione  sono  disciplinate  da  apposita delibera  
del  Consiglio  nazionale  del  CONI,  che  e' trasmessa al Ministero vigilante ai sensi dell'articolo 1, 
comma 3, della legge 31 gennaio 1992, n. 138. 
   22.  Per  accedere  ai contributi pubblici di qualsiasi natura, le societa'   e   le   associazioni   sportive  
dilettantistiche  devono dimostrare l'avvenuta iscrizione nel registro di cui al comma 20. 
   23.  I  dipendenti pubblici possono prestare la propria attivita', nell'ambito  delle societa' e associazioni 
sportive dilettantistiche, 
fuori  dall'orario di lavoro, purche' a titolo gratuito e fatti salvi gli obblighi di servizio, previa 
comunicazione all'amministrazione di appartenenza.   Ai  medesimi  soggetti  possono  essere  
riconosciuti esclusivamente  le  indennita'  e  i rimborsi di cui all'articolo 81, comma  1,  lettera  m), del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 
   24. L'uso degli impianti sportivi in esercizio da parte degli enti locali  territoriali  e'  aperto  a  tutti  i 
cittadini e deve essere garantito,  sulla  base  di  criteri obiettivi, a tutte le societa' e associazioni sportive. 
   25.  Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 
29 della presente legge, nei casi in cui l'ente pubblico territoriale non  intenda  gestire direttamente gli 
impianti sportivi, la gestione e'  affidata  in via preferenziale a societa' e associazioni sportive 
dilettantistiche,  enti  di  promozione sportiva, discipline sportive associate e Federazioni sportive 
nazionali, sulla base di convenzioni che  ne  stabiliscono  i  criteri  d'uso  e  previa determinazione di 
criteri  generali  e  obiettivi  per  l'individuazione  dei  soggetti affidatari.  Le regioni disciplinano, con 
propria legge, le modalita' di affidamento. 
   26.  Le  palestre,  le  aree  di  gioco  e  gli  impianti sportivi scolastici,  compatibilmente con le 
esigenze dell'attivita' didattica e   delle   attivita'   sportive   della   scuola,   comprese  quelle 
extracurriculari  ai  sensi  del  regolamento  di  cui al decreto del Presidente  della  Repubblica  10 
ottobre 1996, n. 567, devono essere posti   a   disposizione   di   societa'   e   associazioni  sportive 
dilettantistiche  aventi  sede  nel  medesimo  comune  in cui ha sede l'istituto scolastico o in comuni 
confinanti. 
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Legge 128 del 21 maggio 2004  

 
Art. 1. 

Misure di contrasto alla diffusione telematica abusiva di opere dell'ingegno 
1. Al fine di promuovere la diffusione al pubblico e la fruizione per via telematica delle opere 
dell'ingegno e di reprimere le violazioni del diritto d'autore, l'immissione in un sistema di reti 
telematiche di un'opera dell'ingegno, o parte di essa, e' corredata da un idoneo avviso circa l'avvenuto 
assolvimento degli obblighi derivanti dalla normativa sul diritto d'autore e sui diritti connessi. La 
comunicazione, di adeguata visibilita', contiene altresi' l'indicazione delle sanzioni previste, per le 
specifiche violazioni, dalla legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni. Le relative 
modalita' tecniche e i soggetti obbligati sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro delle comunicazioni, sulla base di accordi tra la Societa' italiana 
degli autori ed editori (SIAE) e le associazioni delle categorie interessate. Fino all'adozione di tale 
decreto, l'avviso deve avere comunque caratteristiche tali da consentirne l'immediata visualizzazione. 
Sono fatti salvi gli articoli 71-sexies, 71-septies e 174-&ter della legge 22 aprile 1941, n. 633, e 
successive modificazioni, nonche' quanto previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 93, e successive 
modificazioni.  
2. Al comma 1 dell'art. 171-ter della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni, le parole: 
"a fini di lucro" sono sostituite dalle seguenti: "per trarne profitto".  
3. Al comma 2 dell'art. 171-ter della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni, dopo la 
lettera a) e' inserita la seguente: 
"a-bis) in violazione dell'art. 16, per trarne profitto, comunica al pubblico immettendola in un sistema 
di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta dal diritto 
d'autore, o parte di essa;".  
4. Il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno raccoglie le segnalazioni di 
interesse in materia di prevenzione e repressione delle violazioni di cui alla lettera a-bis) del comma 2 
dell'art. 171-ter della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni, assicurando il raccordo 
con le Amministrazioni interessate.  
5. A seguito di provvedimento dell'autorita' giudiziaria, i prestatori di servizi della societa' 
dell'informazione, di cui al decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, comunicano alle autorita' di polizia 
le informazioni in proprio possesso utili all'individuazione dei gestori dei siti e degli autori delle 
condotte segnalate.  
6. A seguito di provvedimento dell'autorita' giudiziaria, per le violazioni commesse per via telematica di 
cui al presente decreto, i prestatori di servizi della societa' dell'informazione, ad eccezione dei fornitori 
di connettivita' alle reti, fatto salvo quanto previsto agli articoli 14, 15, 16 e 17 del decreto legislativo 9 
aprile 2003, n. 70, pongono in essere tutte le misure dirette ad impedire l'accesso ai contenuti dei siti o 
a rimuovere i contenuti medesimi.  
7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 e' punita con una sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 50.000 a euro 250.000. Alle violazioni di cui al comma 1 si applicano le sanzioni 
previste dall'art. 21 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70.  
8. All'art. 39, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 68, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) la lettera d) e' sostituita dalla seguente: 
"d) memorie digitali idonee per audio e video, fisse o trasferibili, quali flash memory e cartucce per 
lettori MP3 e analoghi: 0,36 euro per ogni gigabyte"; 
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b) dopo la lettera h) e' aggiunta la seguente: 
"h-bis) apparecchi esclusivamente destinati alla masterizzazione di supporti DVD e CD e software 
finalizzato alla masterizzazione: 3 per cento dei relativi prezzi di listino al rivenditore".  
9. All'art. 71-septies della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni, i commi 3 e 4 sono 
sostituiti dai seguenti: 
"3. Il compenso e' dovuto da chi fabbrica o importa nel territorio dello Stato allo scopo di trarne 
profitto gli apparecchi e i supporti indicati nel comma 1. I predetti soggetti devono presentare alla 
Societa' italiana degli autori ed editori (SIAE), ogni tre mesi, una dichiarazione dalla quale risultino le 
cessioni effettuate e i compensi dovuti, che devono essere contestualmente corrisposti. In caso di 
mancata corresponsione del compenso, e' responsabile in solido per il pagamento il distributore degli 
apparecchi o dei supporti di registrazione.  
4. La violazione degli obblighi di cui al comma 3 e' punita con la sanzione amministrativa pecuniaria 
pari al doppio del compenso dovuto, nonche', nei casi piu' gravi o di recidiva, con la sospensione della 
licenza o autorizzazione all'esercizio dell'attivita' commerciale o industriale da quindici giorni a tre 
mesi ovvero con la revoca della licenza o autorizzazione stessa.".  

Art. 2. 
Disposizioni relative alle attivita' cinematografiche e allo spettacolo 

01. All'art. 12 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, il comma 5 e' sostituito dal seguente: 
"5. Con decreto del Ministro sono stabilite, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, le 
modalita' tecniche di gestione del Fondo di cui al comma 1 e di erogazione dei finanziamenti e dei 
contributi, nonche' le modalita' tecniche di monitoraggio dell'impiego dei finanziamenti concessi";  
1. All'art. 27 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
"3. Le istanze per l'erogazione dei finanziamenti a favore delle imprese di produzione, presentate a 
valere sul fondo di cui all'art. 27 ed all'art. 28 della legge 4 novembre 1965, n. 1213, e successive 
modificazioni, sono valutate secondo la disciplina risultante dalla medesima normativa e dai relativi 
decreti di attuazione, qualora, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, esse abbiano 
gia' ottenuto il riconoscimento dell'interesse culturale nazionale e relativamente ad esse sia stato 
depositato presso la competente Direzione generale il risultato dell'esame tecnico-economico del 
preventivo e del piano finanziario di cui all'art. 2, comma 5, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 24 marzo 1994, concernente "Norme di attuazione del decreto-legge 14 gennaio 1994, 
n. 26, recante: Interventi urgenti in favore del cinema", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 15 
aprile 1994. Le istanze relative ai progetti filmici che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, abbiano ottenuto il riconoscimento dell'interesse culturale nazionale e non siano corredate 
dell'esame tecnico-economico del preventivo e del piano finanziario, possono essere nuovamente 
presentate ai sensi del presente decreto. Ai relativi progetti filmici e' riconosciuto, con priorita' di 
trattazione rispetto alle altre istanze, l'esito positivo della valutazione per il riconoscimento 
dell'interesse culturale, ai sensi dell'art. 8, con esclusivo riferimento ai criteri di cui alle lettere a), b) e 
c) del comma 2 del medesimo art. 8."; 
b) al comma 8, dopo le parole: "decreto legislativo" sono inserite le seguenti: "non hanno natura 
regolamentare e".  
2. Le risorse di cui all'art. 3, comma 83, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per l'anno 2004, sono 
finalizzate, nel limite di 90 milioni di euro, all'applicazione del comma 1 ed alle esigenze, anche di 
funzionamento, del settore dello spettacolo e della Societa' per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello 
spettacolo "Arcus S.p.a.". In ogni caso, alla erogazione delle risorse per le finalita' di cui al periodo 
precedente si provvede successivamente all'adozione del decreto di cui al medesimo comma 83 dell'art. 
3 della legge n. 662 del 1996.  
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3. L'art. 4 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 
1997, n. 135, e' abrogato. Le risorse giacenti sul conto speciale di cui alla predetta disposizione sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnate al Fondo di cui all'art. 12 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, ferma restando la loro natura di finanziamenti. Il Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.  
3-bis. All'art. 10 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e successive modificazioni, il comma 3 
e' sostituito dal seguente: 
3. Lo statuto deve prevedere altresi' le modalita' di partecipazione dei fondatori privati, il cui apporto 
complessivo al patrimonio della fondazione non puo' superare la misura del quaranta per cento del 
patrimonio stesso. Lo statuto prevede altresi' che possono nominare un rappresentante nel consiglio di 
amministrazione fondatori che, come singoli o cumulativamente, oltre ad un apporto al patrimonio, 
assicurano per almeno due anni consecutivi un apporto annuo non inferiore all'otto per cento del totale 
dei finanziamenti pubblici erogati per la gestione dell'attivita' della fondazione, verificato con 
riferimento all'anno in cui avviene il loro ingresso nella fondazione, fermo restando quanto previsto in 
materia di composizione del consiglio di amministrazione. La permanenza nel consiglio di 
amministrazione dei rappresentanti nominati dai fondatori privati e' subordinata all'erogazione da 
parte di questi dell'apporto annuo per la gestione dell'ente. Per raggiungere tale entita' dell'apporto, i 
fondatori privati interessati dichiarano per atto scritto di voler concorrere collettivamente alla gestione 
dell'ente nella misura economica indicata. Ciascun fondatore privato non puo' sottoscrivere piu' di una 
dichiarazione.  
3-ter. L'art. 24 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e successive modificazioni, e' sostituito 
dal seguente: 
"Art. 24 (Contributi dello Stato). - 1. I criteri di ripartizione della quota del Fondo unico per lo 
spettacolo destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche sono determinati ogni tre anni con decreto del 
Ministro per i beni e le attivita' culturali non avente natura regolamentare. Tali criteri decorrono dal 1o 
gennaio 2005.  
2. Il decreto di cui al comma 1 deve attenersi ai seguenti principi: 
a) misura dei trasferimenti ricevuti in passato; 
b) caratteristiche dei progetti e dei programmi di attivita' di ciascuna delle fondazioni sulla base degli 
obiettivi specifici concordati in sede convenzionale ai sensi dell'art. 17, anche con riferimento al volume 
dell'attivita' produttiva ed allo spazio riservato alle giovani generazioni di artisti; 
c) misura degli investimenti destinati alla promozione del pubblico, anche attraverso un'idonea politica 
dei prezzi, nonche' alla formazione del pubblico giovanile; 
d) grado di raggiungimento degli obiettivi specifici concordati in sede convenzionale; 
e) valutazione degli organici artistici, tecnici ed amministrativi necessari al conseguimento dei fini 
istituzionali e dei relativi costi come derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale. Gli organici 
funzionali e le voci dei relativi costi sono previamente definiti con il decreto di cui al comma 1, tenendo 
conto della peculiarita' dei singoli enti, anche in relazione alla eventuale presenza di corpi di ballo e di 
laboratori di costruzione sceno-tecnica; 
f) valutazione della entita' della partecipazione dei privati al patrimonio ed al finanziamento della 
gestione della fondazione.  
3. Il principio di cui al comma 2, lettera b), dovra' essere valutato secondo criteri oggettivi, anche 
collegati a meccanismi di standardizzazione di costi e di determinazione degli indicatori di rilevazione.  
4. Il principio di cui al comma 2, lettera d), dovra' essere valutato secondo criteri oggettivi, anche 
collegati ad indicatori di rilevazione definiti in sede convenzionale. A tale fine le fondazioni hanno 
l'obbligo di presentare annualmente al Ministro per i beni e le attivita' culturali una dettagliata 
relazione circa lo stato di raggiungimento degli obiettivi concordati.  
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5. Gli elementi indicati dal comma 2, lettera f), sono tenuti presenti in sede di ripartizione delle quote 
del Fondo unico per lo spettacolo, anche ai fini di quanto disposto dall'art. 25.  
6. La percentuale corrisposta dallo Stato a ciascuna fondazione, in conseguenza della ripartizione della 
quota di cui al comma 1, e' determinata ogni tre anni in percentuale sulla quota del Fondo unico per lo 
spettacolo.  
7. Per l'anno 2004 sono validi i criteri di cui al decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali 10 
giugno 1999, n. 239". 3-quater. Al comma 4 dell'art. 2 del decreto-legge 24 novembre 2000, n. 345, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 gennaio 2001, n. 6, le parole: ", ovvero hanno una 
partecipazione inferiore al dodici per cento dei finanziamenti statali per la gestione della propria 
attivita'," sono soppresse.  
3-quinquies. All'art. 1 della legge 11 novembre 2003, n. 310, il comma 5 e' sostituito dal seguente: 
"5. Per l'anno 2004, e per i successivi tre anni, alla Fondazione di cui al comma 1 e' assegnato un 
contributo a valere sulle risorse di cui all'art. 3, comma 83, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 
successive modificazioni. A decorrere dall'anno 2008, la Fondazione concorre al riparto ordinario delle 
risorse assegnate al settore delle fondazioni lirico-sinfoniche".  
3-sexies. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le risorse finanziarie 
occorrenti agli impegni economici derivanti dal rinnovo delle contrattazioni integrative aziendali delle 
fondazioni lirico-sinfoniche sono subordinate al loro effettivo reperimento, nel rispetto del principio di 
pareggio del bilancio della fondazione. Di tali risorse non possono comunque far parte i contributi dei 
fondatori pubblici e privati.  
3-septies. Le fondazioni lirico-sinfoniche adeguano i propri statuti alle disposizioni del presente articolo 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  

Art. 3. 
Societa' per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spettacolo "Arcus S.p.a." 

1. In attesa dell'adozione del regolamento di cui all'art. 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 
289, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentito il Ministro per i beni e le attivita' culturali, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, individua i limiti di impegno di cui all'art. 13, comma 1, della legge 1° 
agosto 2002, n. 166, relativi agli esercizi finanziari 2003 e 2004, sui quali va calcolata l'aliquota del tre 
per cento prevista dall'art. 60 della citata legge n. 289 del 2002. Il Ministro dell'economia e delle finanze 
provvede alle conseguenti variazioni di bilancio in termini di residui, di competenza e di cassa.  
2. Entro il termine di cui al comma 1, con decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e' approvato il programma degli interventi da 
finanziare con le risorse di cui al medesimo comma 1. Tale programma puo' ricomprendere anche 
interventi a favore delle attivita' culturali e dello spettacolo. Il Ministro per i beni e le attivita' culturali 
presenta al Parlamento una relazione sugli interventi realizzati ai sensi del presente comma.  
3. Con apposita convenzione da stipulare, entro il termine di cui al comma 1, tra la Societa' per lo 
sviluppo dell'arte, della cultura e dello spettacolo "Arcus S.p.a.", ed i Ministeri per i beni e le attivita' 
culturali e delle infrastrutture e dei trasporti, sono disciplinati i criteri e le modalita' per la realizzazione 
degli interventi di cui al comma 2.  
4. All'art. 10, comma 6, della legge 8 ottobre 1997, n. 352, e successive modificazioni, dopo le parole: 
Ministro per i beni e le attivita' culturali, sono inserite le seguenti: , di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti.".  

Art. 4. 
Interventi nei settori dei beni e delle attivita' culturali e dello sport  

1. Per interventi nel settore dei beni e delle attivita' culturali e dello sport e' autorizzata la spesa di 31 
milioni di euro per l'anno 2004, di 16 milioni di euro per l'anno 2005 e di 25 milioni di euro per l'anno 
2006.  
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2. E' assegnato a Cinecitta' Holding S.p.a. un contributo straordinario per spese di investimento di 3,5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2004 e 2005.  
3. E' assegnato alla Fondazione Centro sperimentale di cinematografia un contributo straordinario per 
spese di investimento di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2004 e 2005.  
4. Gli interventi di cui al comma 1, sono definiti con decreto del Ministro per i beni e le attivita' 
culturali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e possono 
essere direttamente effettuati da soggetti o istituzioni proprietari, possessori e detentori dei beni, od 
organizzatori di eventi, ai quali sono assegnate le relative risorse.  
4-bis. Con l'alto patronato della Presidenza della Repubblica e della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, e' autorizzata la spesa di 450 mila euro per l'anno 2004, quale contributo per le attivita' 
celebrative inerenti il cinquantenario della conquista del K2. Il contributo e' erogato agli enti 
organizzatori, in Italia e in Pakistan, su deliberazione di un Comitato composto da tre saggi nominati 
rispettivamente dal Ministro delle politiche agricole e forestali, dal Ministro degli affari esteri e dal 
Ministro per i beni e le attivita' culturali.  
5. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 1, 2 e 3, pari a 35 milioni di euro per l'anno 2004, a 20 
milioni di euro per l'anno 2005 e a 25 milioni di euro per l'anno 2006, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-2006, nell'ambito 
dell'unita' previsionale di base di conto capitale "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2004, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al Ministero per i beni e le attivita' culturali.  
5-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 4-bis, pari a 450 mila euro per l'anno 2004, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2004-2006, nell'ambito dell'unita' previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2004, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.  
6. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.  
6-bis. All'art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, comma 17, lettera c), dopo le parole: "societa' 
sportiva di capitali" sono inserite le seguenti parole: "o cooperativa".  
6-ter. All'art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il comma 18 e' sostituito dai seguenti: 
"18. Le societa' e le associazioni sportive dilettantistiche si costituiscono con atto scritto nel quale deve 
tra l'altro essere indicata la sede legale. Nello statuto devono essere espressamente previsti: 
a) la denominazione; 
b) l'oggetto sociale con riferimento all'organizzazione di attivita' sportive dilettantistiche, compresa 
l'attivita' didattica; 
c) l'attribuzione della rappresentanza legale dell'associazione; 
d) l'assenza di fini di lucro e la previsione che i proventi delle attivita' non possono, in nessun caso, 
essere divisi fra gli associati, anche in forme indirette; 
e) le norme sull'ordinamento interno ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti 
gli associati, con la previsione dell'elettivita' delle cariche sociali, fatte salve le societa' sportive 
dilettantistiche che assumono la forma di societa' di capitali o cooperative per le quali si applicano le 
disposizioni del codice civile; 
f) l'obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonche' le modalita' di approvazione degli 
stessi da parte degli organi statutari; 
g) le modalita' di scioglimento dell'associazione; 
h) l'obbligo di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle societa' e delle 
associazioni.  
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18-bis. E' fatto divieto agli amministratori delle societa' e delle associazioni sportive dilettantistiche di 
ricoprire la medesima carica in altre societa' o associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito della 
medesima federazione sportiva o disciplina associata se riconosciuto dal Coni, ovvero nell'ambito della 
medesima disciplina facente capo ad un ente di promozione sportiva.  
18-ter. Le societa' e le associazioni sportive dilettantistiche che, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono in possesso dei requisiti di cui al comma 18, possono provvedere all'integrazione 
della denominazione sociale di cui al comma 17 attraverso verbale della determinazione assunta in tal 
senso dall'assemblea dei soci.".  
6-quater. All'art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, i commi 20, 21 e 22 sono abrogati.  

Art. 5. 
Entrata in vigore  

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RACCOLTA NORMATIVA  
" Associazioni Sportive Dilettantistiche " 

 

 
.                     

 
CENTRO STUDI  NON PROFIT  

CAGLIARI –  
Divisione Convegni e Formazione 

-   pag.  62  - 

Testo del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185  
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 novembre 2008), 
coordinato con la legge di conversione 28 gennaio 2009 n. 2  
(G.U. n. 22 del 28 gennaio 2009) – Stralcio- 
 

Art. 30. 
Controlli sui circoli privati  

1. I corrispettivi, le quote e i contributi di cui all'articolo 148 del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
e all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 non sono 
imponibili a condizione che gli enti associativi siano in possesso dei requisiti qualificanti 
previsti dalla normativa tributaria e, ad esclusione delle organizzazioni di volontariato 
iscritte nei registri regionali di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, in 
possesso dei requisiti di cui al comma 5 del presente articolo, trasmettano per via 
telematica all'Agenzia delle entrate, al fine di consentire gli opportuni controlli, i dati e le 
notizie rilevanti ai fini fiscali mediante un apposito modello da approvare entro il 31 gennaio 
2009 con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate. 

2. Con il medesimo provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti i 
tempi e le modalita' di trasmissione del modello di cui al comma 1, anche da parte delle 
associazioni gia' costituite alla data di entrata in vigore del presente decreto, ad esclusione 
delle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali di cui all'articolo 6 della 
legge 11 agosto 1991, n. 266, in possesso dei requisiti di cui al comma 5 del presente 
articolo, nonche' le modalita' di comunicazione da parte dell'Agenzia delle entrate in merito 
alla completezza dei dati e delle notizie trasmessi ai sensi del comma 1.  

3. L'onere della trasmissione di cui al comma 1 e' assolto anche dalle societa' sportive 
dilettantistiche di cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.  

3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle associazioni pro loco che 
optano per l'applicazione delle norme di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e agli enti 
associativi dilettantistici iscritti nel registro del Comitato olimpico nazionale italiano che 
non svolgono attivita' commerciale.  

4. All'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dopo il comma 2 e' inserito 
il seguente: 

«2-bis. Si considera attivita' di beneficenza, ai sensi del comma 1, lettera a), numero 3), 
anche la concessione di erogazioni gratuite in denaro con utilizzo di somme provenienti 
dalla gestione patrimoniale o da donazioni appositamente raccolte, a favore di enti senza 
scopo di lucro che operano prevalentemente nei settori di cui al medesimo comma 1, 
lettera a), per la realizzazione diretta di progetti di utilita' sociale».  

5. La disposizione di cui all'articolo 10, comma 8, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 
460, si applica alle associazioni e alle altre organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 
agosto 1991, n. 266 che non svolgono attivita' commerciali diverse da quelle marginali 
individuate con decreto del Ministro delle finanze 25 maggio 1995, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 giugno 1995. 
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5-bis. Al comma 2 dell'articolo 10 del testo unico delle disposizioni concernenti le imposte 
ipotecaria e catastale, di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, e successive 
modificazioni, le parole: « quarto e quinto periodo » sono sostituite dalle seguenti: 
«quarto, quinto e nono periodo».  

5-ter. Le norme di cui al comma 5-bis si applicano fino al 31 dicembre 2009.  

5-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 5-bis e 5-ter, pari a 3 milioni di 
euro per l'anno 2009, si provvede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di 
partecorrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C 
allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203.  
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